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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO  
 

 

1.1 Caratteristiche principali, visione e prospettive 

 

L’idea intorno a cui è nato il Dipartimento di Lettere e culture moderne (da questo momento: LCM), 
attivato a partire dall’1.11.2018, era di riunire alcune fra le più importanti comunità scientifico-didattiche 
del settore umanistico della Sapienza, dall’area degli studi di letteratura italiana alla linguistica italiana, 
linguistica generale e glottologia, alle discipline storico-documentarie e ad esse collegate, quelle geo-
grafiche e quelle scenico-musicali; a distanza di quasi cinque anni dall’istituzione del Dipartimento, i 
risultati raggiunti confermano l’opportunità della scelta fatta. 

Il Dipartimento ha infatti conseguito efficaci ricadute sul piano della ricerca, della didattica, della repu-
tazione e del prestigio culturale, come dimostrano il successo riportato sul versante della ricerca in 
occasione di bandi competitivi (PRIN e ricerca di Ateneo), gli ottimi risultati conseguiti dai colleghi nella 
VQR e nel possesso delle soglie per l’ASN e soprattutto la prestigiosa qualifica ottenuta per il quadrien-
nio 2023-2027 di Dipartimento di eccellenza. 

Una riprova ulteriore del ruolo significativo assunto da LCM nel quadro nazionale è l’acquisizione della 
prestigiosa guida scientifica nella persona di Marco Mancini del Partenariato Esteso n. 5 (progetto 
C.H.A.N.G.E.S. sull’investimento 1.3 della linea M4C2 del PNRR: Sapienza funge anche da hub), 
un’occasione straordinaria di crescita nei settori di eccellenza di LCM. Il finanziamento complessivo del 
progetto è pari a 116 mln di euro e ben 7 Colleghi di LCM sono entrati a far parte della massa critica 
del progetto, affiliati a diversi spoke. 

Sul piano della didattica LCM sostiene un numero consistente di corsi di studio, con quattro lauree 
(Letteratura Musica Spettacolo, Lettere Moderne, Scienze geografiche per l’ambiente e la salute, Co-
municazione e Interpretariato in Lingua dei segni italiana, LIS e LISt – quest’ultima istituita nel primo 
anno possibile dopo la sua approvazione) e cinque lauree magistrali (Archivistica e Biblioteconomia, 
Filologia moderna, Gestione e valorizzazione del territorio, Linguistica, Musicologia), che hanno avuto 
tutti un aumento importante delle immatricolazioni nel difficile a.a. 2020-2021 e che hanno tenuto anche 
nel periodo successivo come specificato nel dettaglio nella sezione 1.2. 

A questa già ampia offerta formativa si collega anche la presenza di un forte e qualificato nucleo nella 
didattica di terzo livello, con il Master in Editoria, giornalismo e management culturale, la Scuola di 
specializzazione in Beni archivistici e librari, unica a livello universitario sul territorio nazionale, e i Dot-
torati in Italianistica, in Scienze documentarie, linguistiche e letterarie, e in Linguistica (il cui coordina-
mento amministrativo viene esercitato a rotazione tra le sedi consorziate ed è attualmente affidato alla 
Sapienza). 

Molti docenti di LCM sono impegnati nell’offerta didattica della Facoltà anche all’interno di CdS incar-
dinati in altri Dipartimenti, in particolare nel campo dell’italianistica, delle discipline linguistiche e filolo-
giche, delle scienze storico-documentarie e geografiche e nelle altre aree che caratterizzano scientifi-
camente il Dipartimento. Da segnalare anche che alcuni docenti del Dipartimento sono impegnati nel 
corso di laurea quinquennale in “Scienze della formazione primaria” (LM 85-bis), interfacoltà con 
Scienze MM.FF.NN. e Medicina e Psicologia, che ha la responsabilità di coprire un segmento impor-
tante della formazione dei docenti, in quanto corso abilitante alla professione per maestre e maestri 
della scuola dell’infanzia e primaria. 
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Sul piano della ricerca, descritto nel dettaglio in 1.3, gli obiettivi del PS 2018-2020, e dei riesami 2019-
21 insistevano sulla necessità di consolidare e incrementare il livello di internazionalizzazione della 
ricerca, migliorare il tasso di partecipazione ai bandi competitivi, ridurre il numero di docenti che non 
partecipano a progetti di ricerca e monitorare la produzione scientifica dei docenti. 

Le azioni svolte hanno condotto a buoni risultati in tutti questi ambiti, come si evince dai seguenti indi-
catori: l’alto numero di progetti di Ateneo e nazionali finanziati, l’ottima valutazione complessiva acqui-
sita dai docenti del dipartimento nella VQR, la gestione del PE5 del PNRR e soprattutto la qualifica di 
Dipartimento di eccellenza per il quadriennio 2023-2027. 

Il processo di internazionalizzazione, uno degli obiettivi strategici principali del PS precedente ripreso 
anche dalle Revisioni del 2019 e del 2021,  è stato notevolmente incrementato con iniziative, sia 
nell’ambito della didattica, sia in quello della ricerca, che hanno condotto a risultati di grande rilievo 
(descritti nel dettaglio in 1.5)  come l’alto numero di visiting professor incoming e outcoming, l’istituzione 
di Summer Schools che si rivolgono a studenti stranieri, le iniziative che si avvalgono della rete CIVIS, 
comprensive di una borsa post-doc Marie Curie, la partecipazione di docenti di LCM a corsi in inglese 
dell’Ateneo, l’utilizzo della mobilità internazionale nel reclutamento con una chiamata diretta dall’estero 
e una in fase di perfezionamento, l’organizzazione di numerosi convegni di rilevanza internazionale in 
partnership con università straniere, l’alto numero di tesi di dottorato in co-tutela e la prosecuzione degli 
accordi internazionali di doppi diplomi. 

Anche la terza missione ha avuto un notevole incremento, verso molteplici direzioni di sviluppo che si 
avvalgono anche di importanti accordi di collaborazione (Comune di Roma, MUR e Ministero dell’Istru-
zione, Associazione degli italianisti, Adi-sd, Cineteca nazionale, Società geografica italiana, Associa-
zione insegnanti di geografia, Società italiana di scienze bibliografiche e biblioteconomiche, l’Istituzione 
Universitaria dei concerti, Centro Sperimentale di cinematografia, Accademia Filarmonica Romana, 
Accademia Chigiana di Siena, Fondazione Giorgio Cini di Venezia, Fondazione Rossini di Pesaro, As-
sociazione di musica contemporanea Nuova Consonanza, Teatro dell’Opera, Istituto centrale per i beni 
sonori e audiovisivi, Accademia di Santa Cecilia, Ambasciata dell’Indonesia presso la Santa Sede, 
Fondazione Isabella Scelsi, ecc.).  

LCM, forte della propria vocazione interdisciplinare che consente un’azione organica in molti settori di 
interesse per la società civile, approfondisce soprattutto alcune direttrici, particolarmente rilevanti e in 
linea con le specificità scientifiche e didattiche del Dipartimento e dell’Ateneo: il mondo della scuola e 
il lavoro con gli insegnanti; il mondo dell’editoria e della circolazione della conoscenza; la valorizzazione 
del patrimonio culturale; il rapporto col mondo delle professioni culturali; la collaborazione con il mondo 
dell’associazionismo e con il territorio, con particolare riferimento all’inclusione e alla sostenibilità; il 
mondo dello spettacolo (cinema, musica, teatro) e della produzione culturale. 

Le azioni svolte si pongono in una linea di continuità con le scelte già presenti nell’aggiornamento del 
Piano strategico approvato all’unanimità dal Consiglio nell’ottobre 2019 e si sono indirizzate in partico-
lare alle seguenti azioni sul piano dell’organizzazione e programmazione: 

- rafforzamento dal punto di vista quantitativo e qualitativo degli ambiti scientifici che definiscono 
la fisionomia culturale di LCM (l’italianistica, le discipline linguistico-filologiche, le discipline storico-
documentarie e geografiche, le discipline scenico-musicali); nel 2020 ci sono state 7 uscite dall’or-
ganico, nel 2021 ci sono state 7 entrate, 4 upgrade e 2 uscite, nel 2022 5 entrate e 9 upgrade e 
programmazione di ulteriori 5 nuove entrate, realizzate all’inizio del 2023; 

- rafforzamento e sostenibilità dei CdS incardinati in LCM, mediante il reclutamento di nuove ri-
sorse di docenza (si veda il dato precedente) volte anche a fronteggiare le esigenze didattiche di 
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numerosi CdS della Facoltà incardinati in altri Dipartimenti e a collaborare all'offerta didattica di 
Ateneo, tramite l’impegno in alcuni corsi di laurea interfacoltà; 

- reclutamento di nuovi ricercatori in tutti gli ambiti scientifici di LCM – per garantire il ricambio 
generazionale e contrastare il calo numerico dei docenti, anche con il ricorso ai finanziamenti eu-
ropei e alle norme per la mobilità internazionale – e copertura di nuove posizioni da professore 
ordinario, per garantire un equilibrato sviluppo nei diversi settori; 

- monitoraggio costante delle esigenze di programmazione, per prevedere per tempo le esigenze 
di nuove risorse di docenza e l’effetto che le scelte potranno produrre negli anni, attraverso una 
attenta utilizzazione delle posizioni attribuite. 

 

Sul piano della ricerca, della didattica e della terza missione LCM ha operato in queste direzioni: 

- ha incentivato, tramite il lavoro del gruppo di lavoro sulla ricerca, la partecipazione a bandi com-
petitivi, la cooperazione internazionale e interdisciplinare, anche tra i vari macrosettori presenti in 
Dipartimento, e ha rafforzato, tramite personale apposito, l’assistenza del personale docente nello 
svolgimento delle attività scientifiche; 

- ha sostenuto il coordinamento dei percorsi formativi per favorire l’innovazione didattica, attivare 
forme di didattica a distanza e blended, e adeguare l’offerta alle esigenze imposte dall’emergenza 
sanitaria; 

- ha promosso e sostenuto le indicazioni di Ateneo relative alla Terza missione, ottimizzando gli 
sforzi già molto presenti in Dipartimento volti all’organizzazione delle attività; ha monitorato, 
quando possibile, i risultati delle iniziative. 

Questi diversi filoni di sviluppo hanno garantito al Dipartimento alte prestazioni didattiche, un’elevata 
qualificazione scientifica e buone performance in occasione di procedure di valutazione e bandi com-
petitivi (VQR, PRIN, Progetti internazionali, Eccellenza, PNRR). 

Per una forte e organica condivisione delle prospettive su cui agire, momenti importanti sono stati la 
discussione specifica sui contenuti del Piano strategico comprensiva di un monitoraggio delle attività 
svoltosi a inizio aprile 2023 e quella più ampia che si è sviluppata all’interno del Consiglio, nel corso 
delle sedute che si sono tenute nell’arco del triennio: l’impegno collettivo è dimostrato dalla massiccia 
partecipazione e dall’ampia convergenza verificata nel corso delle riunioni, che ha portato quasi sempre 
ad una approvazione all’unanimità delle delibere proposte all’ordine del giorno. 

La redazione dei documenti programmatici e strategici è avvenuta attraverso il coinvolgimento dei do-
centi delegati dal Direttore per la Ricerca, per la Didattica, per le Attività di terza missione, per le Inizia-
tive culturali, per Biblioteche, laboratori e attrezzature didattiche, per la Comunicazione e grazie alla 
consulenza dei coordinatori delle scuole di dottorato e dei presidenti dei corsi di studio; nonché con il 
coinvolgimento della RAD e dei referenti TA per la Ricerca, la Didattica, l’Informatica. 

Il PS è stato discusso nello specifico nel Consiglio di Dipartimento del 28 aprile, nell’Assemblea di 
Dipartimento del 15 maggio e nel Consiglio di Dipartimento del 19 maggio. 
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1.2 Offerta formativa 

 

Offerta Formativa a.a. 2022/2023 – Corsi Attivi Iscritti totali 

Tipologia di 
corsi 

Denominazione 
a.a. 

2020/2021 
a.a. 

2021/2022 
a.a. 

2022/2023 

CdL 

1 
Comunicazione e interpretariato in 
lingua dei segni italiana (LIS/LISt) 

- - 13 

2 Letteratura musica e spettacolo 484 517 536 

3 Lettere Moderne 1461 1543 1681 

4 
Scienze geografiche per l’ambiente 
e la salute 

125 115 102 

  TOTALE 2070 2175 2319 

CdLM 

1 Archivistica e Biblioteconomia 131 150 160 

2 Filologia moderna 595 644 656 

3 
Gestione e valorizzazione del territo-
rio 

96 83 86 

4 Linguistica 216 234 240 

5 Musicologia 116 127 124 

6 
Gender studies –Culture e politiche 
per i media e la comunicazione* 

- - 47 

  TOTALE 1154 1238 1313 

CdLM a ciclo 
unico 

1 Scienze della formazione primaria* 340 390 392 

Dottorati di Ri-
cerca 

1 Italianistica 34 28 24 

2 Linguistica - 8 16 

3 Scienze documentarie 40 39 38 

  TOTALE 74 75 78 

Scuole di specia-
lizzazione 

1 Beni archivistici e librari 80 74 68 
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Offerta Formativa a.a. 2022/2023 – Corsi Attivi Iscritti totali 

Tipologia di 
corsi 

Denominazione 
a.a. 

2020/2021 
a.a. 

2021/2022 
a.a. 

2022/2023 

Master 1 
Editoria giornalismo e management 
culturale 

- 30 30 

Corsi di Alta For-
mazione 

1 
La Fotografia e Il Patrimonio Cultu-
rale: Progettazione e Valorizzazione 
di Archivi di Comunità 

- - 15 

2 
A Viva Voce: Scrivere e parlare in 
pubblico 

- 8 - 

3 La conservazione digitale - 14 - 

   TOTALE - 22 15 

Corsi di Forma-
zione 

       

Summer School  

1 La fotografia come documento 35 - 20 

2 
Tecnologie del web Semantico per i 
beni culturali 

- 8 12 

3 
Ethics and morality in modern and 
contemporary media and transmedia 
storytelling - CIVIS course 

- 30 - 

4 
The Ethics of Narratives: between 
old and new media 

- - 50 

5 
The Cultural Heritage and Memory 
of Totalitarianism - Eredità culturale 
e memoria dei totalitarismi 

9 15 - 

  TOTALE 9 53 82 

 

 

Le linee di ricerca portate avanti da LCM si riflettono nella didattica dei corsi: 3 percorsi di Laurea 
triennale e in 5 percorsi di Laurea magistrale. Vi si aggiungono 3 Dottorati di Ricerca con sede ammi-
nistrativa in LCM: “Italianistica”, “Linguistica” e “Scienze documentarie, linguistiche e letterarie”. È attivo 
anche un Master in “Editoria giornalismo e management culturale”. LCM, unico caso in Italia, annovera 
anche una “Scuola di specializzazione in beni archivistici e librari”, attiva su numerosi progetti di terza 
missione e per la valorizzazione del patrimonio. 

Dei corsi di Laurea triennale, 2 hanno un taglio più generale e sono incardinati nella classe delle lauree 
in Lettere (L-10: “Letteratura Musica e Spettacolo” [di seguito: LMS] e “Lettere moderne” [di seguito: 
LM] ); il terzo è invece inserito nella classe delle lauree in Geografia (L-6, “Scienze Geografiche per 
l’ambiente e la salute” [di seguito: SGAS]). 
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I CdS triennali hanno avuto tutti un aumento importante delle immatricolazioni nel difficile a.a. 2020-
2021, rispecchiando il generale buon andamento dell’Ateneo che ha saputo affrontare l’importante sfida 
posta dalla pandemia (LMS: +51,82%; LM: +16,84%; SGAS: + 95,83%, per un totale di +27,76% sui 
CdS del Dipartimento). Come era prevedibile, ed è stato giustamente sottolineato nelle relazioni della 
CPDS, questo brillante risultato non poteva essere mantenuto nelle medesime dimensioni nell’a.a. 
2021-2022: a farne le spese è stato soprattutto il corso legato più immediatamente ai contesti lavorativi 
e aziendali di SGAS, che, anche per i numeri più ristretti e poiché veniva da uno degli anni di massimo 
picco, ha registrato una flessione del 42%, pur mantenendo una crescita rispetto al periodo pre-pande-
mico; i restanti corsi hanno invece avuto, nonostante tutto, un piccolo incremento (LMS: +1,8%; LM: 
+5,02%; per un totale di +0,89% sui CdS del Dipartimento). Anche nell’ultimo anno (2022-2023), mal-
grado la fine delle forme di didattica a distanza che avevano favorito l’attrattività da fuori regione o di 
studenti lavoratori, i dati dimostrano la solidità delle offerte formative: il corso di laurea in LM è cresciuto 
del 12,89% (posizionandosi come primo corso triennale della facoltà), e gli altri hanno avuto cali tutto 
sommato contenuti (LMS: -2,94%; SGAS: -18,52%, ma corrispondente a poche unità). Nel complesso, 
rispetto ai dati del 2019-2020, ultimo anno prima della pandemia, i due corsi di Laurea triennali più 
generali hanno visto una decisa crescita (LMS: +50%; LM: +38,52%), mentre il corso di SGAS è so-
stanzialmente stabile (-8,33%). I dati OPIS sottolineano il gradimento per l’offerta formativa. 

Dall’a.a. 2022-2023, il Dipartimento ha inaugurato (unico in Italia) un corso sperimentale a indirizzo 
professionalizzante in “Comunicazione e interpretariato in Lingua dei Segni Italiana”, rispondendo alle 
novità introdotte dal DPCM del 10.1.2022 (G.U. del 6.4.2022). 

Le Lauree magistrali rappresentano in modo più specifico le diverse aree scientifiche presenti in LCM. 
Anche in questo caso va rilevata la crescita dell'attrattività dei corsi; “Filologia Moderna” (di seguito: 
FM) è inserita nella classe LM-14 di cui esistono altri 47 corsi in Italia; “Linguistica” (di seguito: Ling) è 
una LM-39, per cui esistono altre 17 sedi; “Archivistica e biblioteconomia” (di seguito: AeB) è una LM-
5, per cui esistono altri 6 corsi; “Gestione e valorizzazione del territorio” (di seguito: GVdT) è inserita 
nella classe LM-80 (con 8 realtà concorrenti); “Musicologia”  (di seguito: Mus) è una LM-65 (di cui esi-
stono altri 6 corsi in italia). 

Anche in questo caso sono valide le considerazioni di contesto fatte per i corsi triennali: dopo la crescita 
generale registrata nell’a.a. 2020-2021 (AeB: +16,28%; FM: +16,23%; GVdT: +11,11%; Ling: +13,51%; 
Mus: +92,59%), l’anno successivo ha visto una sostanziale tenuta dei corsi più numerosi (FM: +8,11%; 
Ling: +4,76%), e una decrescita per due dei tre corsi con numeri più contenuti, per i quali piccole va-
riazioni numeriche comportano scarti percentuali più visibili (GVdT: -45%; Mus: -15,38%), mentre il 
corso di AeB ha mantenuto una crescita interessante (+16,00%). Nel nuovo anno accademico, registra 
una modesta flessione, con numeri in genere al di sopra della fase prepandemica. Particolarmente 
brillanti i dati di attrattività per i corsi di AeB, Ling e Mus. 

Il Dipartimento partecipa dall’a.a. 2022-2023 alla nuova LM-19 in “Gender Studies” (interfacoltà con 
Scienze politiche e Psicologia), oltre a proseguire il suo impegno nella laurea magistrale a ciclo unico 
LM-85bis in “Scienze della formazione primaria” (interfacoltà con Medicina e Psicologia e Scienze Ma-
tematiche Fisiche e Naturali). 
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Il Master in “Editoria e Giornalismo” non è stato erogato nell’a.a. 2020-2021, perché, a causa della 
pandemia, non vi erano le condizioni per le attività in presenza e di tirocinio che sono parte integrante 
del piano formativo. 

I dati occupazionali relativi ai corsi di laurea triennale registrano – a un anno dall’esame finale – un 
andamento tendenzialmente costante: la media 2017-2022 dei laureati SGAS è del 33,8% (compreso 
il dato negativo emerso dall’intervista 2022 relativa ai laureati 2020 del 8,3%, comprensibile per ragioni 
di contesto); appena inferiore quella dei laureati LMS, che si assesta al 31,25%, mentre dei laureati in 
LM – che pure si presenta come corso prevalentemente passante – hanno un’occupazione del 21,69%. 

Per quel che riguarda i laureati magistrali, i migliori risultati a un anno dalla laurea sono registrati nei 
corsi di Mus e GVdT (66,7%; media nazionale, rispettivamente 62,5% e 65,1); la percentuale di poco 
superiore al 50% per FM e AeB (media nazionale, rispettivamente 63,6% e 51,6%), più basso invece il 
dato di Ling (26,1%, anche se la media degli ultimi anni superava il 42%; media nazionale: 61,1%)). A 
tre anni dalla laurea, tutti i dati invece sono simili alle medie nazionali: i laureati in FM risultano occupati 
per il 76,6% (media nazionale 77,1%), in Mus per il 75% (media nazionale 77,8%), mentre i laureati in 
AeB hanno trovato occupazione per il 72% (mdia nazionale 72,2%). Una cifra analoga sarebbe stata 
prevedibile anche per i laureati in GVdT (che nell’intervista 2021 risultava pari al 75%, identica alla 
media nazionale), ma l’assenza di risposte all’intervista 2022 falsa il dato. I laureati in Ling risultano 
occupati per il 67,7% (media nazionale: 68,8%). Infine, a cinque anni dalla laurea ottimi sono i risultati 
della magistrali in AeB, i cui laureati risultano occupati per il 94,7% (media nazionale: 83,8%), in Mus, 
con l’85,7% di laureati (media nazionale: 73,5%), e in Ling per l’82,1% (media nazionale: 78,4%). Al di 
sotto della media si collocano invece nell’ultima intervista disponibile i laureati in FM, con il 70,6% 
(media nazionale: 82,4%) e in GVdT, con il 33,3% (media nazionale: 84,1%): un dato che sorprende 
perché le medie degli ultimi anni riportavano un risultato analogo o di poco inferiore alla media nazio-
nale e che sarà osservato con attenzione. 

Per il futuro, l’impegno sui Corsi di Laurea triennali è quello di consolidare i buoni risultati e migliorare 
le statistiche relative alle carriere degli studenti. Si prevede inoltre - in linea con quanto stabilito dal 
progetto di Dipartimento di Eccellenza - di costruire all’interno della triennale in LM un percorso dedicato 
alla figura di un “umanista informatico”, eventualmente da attivare in lingua inglese. Sempre in lingua 
inglese è attualmente in preparazione un curriculum della LM in Ling.  Per i Corsi di Laurea Magistrali 
si desidera sviluppare ulteriormente le iniziative dedicate ai titoli congiunti (come quello sperimentato 
con successo con la Sorbonne – Université de Paris), e potenziare gli accordi nell’ambito dei programmi 
Erasmus +, sia sul versante della linguistica che su quello delle letterature comparate. Si intende inoltre 
approfondire le esperienze sperimentate nel quadro del consorzio CIVIS, per l’offerta di Blended Inten-
sive Programmes (BIP) CIVIS, attività che consentono una collaborazione in sede di didattica di se-
condo e di terzo livello. Un’ulteriore attività in corso di pianificazione, ma per la quale si dovranno prima 
valutare a livello di facoltà le possibilità di realizzazione, è lo sviluppo di una laurea magistrale dedicata 
alla filologia dello spettacolo (incardinata su una LM-65) che intende proseguire il percorso di forma-
zione triennale della triennale in letteratura musica e spettacolo. 

Infine, collegato al progetto di Dipartimento di Eccellenza, e in particolare alla costituzione di un Centro 
di ricerca sulla storia e la tradizione dei testi (Europhil), si svilupperanno attività di Summer School e 
PCTO, coniugando l’impostazione storica e filologica che unisce tra loro le diverse anime del Diparti-
mento con le metodologie digitali per la ricerca e la pubblicazione. 
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Nel triennio sono stati attivati 5 Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO): 
 

2020 
 La memoria del trauma della Shoah trasmessa alla nuova generazione: laboratorio in modalità 

flipped classroom (3 scuole, 31 partecipanti). 
 Laboratorio transmediale: dalle serie televisive ai paratesti letterari in modalità flipped 

classroom (1 scuola, 30 partecipanti). 

2021 
 Laboratorio transmediale: dalle serie televisive ai paratesti letterari in modalità flipped 

classroom (1 scuola, 35 partecipanti). 

2022 
 Laboratorio transmediale: dalle serie televisive ai paratesti letterari in modalità flipped 

classroom (3 scuole, 10 partecipanti). 
 Partecipazione e beni territoriali comuni: patrimonializzazione dei beni del museo della geogra-

fia (2 scuole, 27 partecipanti). 
 

In LCM sono presenti tre Dottorati, i cui obiettivi, in coerenza con l’AdC D.PHD.1.3 relativo agli ambiti 
AVA 3, sono i seguenti:  

  

Dottorato in Italianistica 

Nei trentotto cicli fin qui attivati, il Dottorato in Italianistica della Sapienza Università di Roma ha rap-
presentato un punto di riferimento essenziale nel contesto nazionale e internazionale per la formazione 
alla ricerca nei campi pertinenti allo studio della letteratura italiana dal Medioevo alla contemporaneità, 
delle culture letterarie sia in lingua italiana che nelle altre lingue della testualità formalizzata (latino e 
dialetti), della filologia, della teoria della letteratura e delle letterature comparate. Al momento attuale, 
infatti, il Dottorato di Italianistica è tra i primi in Italia per quel che riguarda l'attrattività di studenti lau-
reatisi in altre sedi. 

Nella sua missione formativa il Dottorato in Italianistica ha come obiettivi specifici e trasversali quelli di 
perseguire l’intreccio tra i diversi approcci alla tradizione letteraria italiana: filologico, critico, linguistico, 
storico, comparatistico (sia in rapporto alle altre tradizioni sia letterarie sia artistiche e musicali, sia alla 
medialità), nonché di metodologia e teoria letteraria, anche in riferimento alle culture letterarie classiche 
e romanze, con particolare attenzione allo sviluppo delle Digital Humanities (alle quali è stato dedicato 
un ciclo di lezioni e seminari). 

Su queste premesse, la modalità di selezione è volta ad accertare la capacità dei candidati di organiz-
zare autonomamente una ricerca sulla base di presupposti metodologici scientificamente fondati. 

 Nella continuità con gli obiettivi specifici e trasversali, il Collegio del Dottorato in Italianistica ha prov-
veduto a organizzare percorsi formativi specialistici, con cicli di lezioni (a cadenza settimanale) a ca-
rattere metodologico, rinnovate e suscitate da pubblicazioni recenti, giornate seminariali su temi e pro-
blemi i cui relatori sono studiosi di altro profilo, nonché incontri con o lezioni di studiosi stranieri su 
argomenti di diretto interesse per il lavoro di ricerca dei dottorandi. 
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Sulla base di questa consolidata esperienza, il Collegio si è posto le questioni relative all’organizza-
zione strutturale e funzionale del Dottorato come terzo livello della formazione universitaria, anche ra-
gionando sulla caratterizzazione della sua presenza nel contesto nazionale rispetto alle dinamiche 
strutturali dei dottorati che interessano il campo dell'italianistica. 

Inoltre, grazie al confronto continuo con i docenti tutor assegnati, i dottorandi sono seguiti nel loro per-
corso di ricerca, e indirizzati a partecipare – come auditori e relatori – a congressi anche di livello 
nazionale.  Ogni anno, i dottorandi sono anche sollecitati a organizzare un Convegno dottorale, sele-
zionando relatori di altre università attraverso call for papers. Gli Atti, a loro cura, sono sempre stati 
regolarmente pubblicati, e il Collegio avrebbe intenzione di promuovere a questo scopo una collana 
apposita, su fondi di dottorato. A partire dal prossimo ciclo, il XXXIX, i dottorandi saranno sollecitati a 
collaborare con i propri tutor e con i docenti del Collegio nell’organizzazione delle giornate di studio 
interne al dottorato, al fine di divenire parte attiva e propositiva dell’offerta formativa. 

Il dottorato in Italianistica ha, infine, attivato: 

- un accordo per il doppio titolo dottorale con Sorbonne Nouvelle Paris 3; 
- convenzioni con le Università di Lille 3, Friburgo e Paris IV-Sorbonne; 
- co-tutele interne ed esterne con le Università di Friburgo, Aix Marseille, Sorbonne Paris 4, Sor-

bonne Nouvelle Paris 3, Université Paris Nanterre, Sorbonne Nouvelle Paris 3, Grenoble Alpes. 

 

Il dottorato possiede una propria pagina web: https://phd.uniroma1.it/web/offerta-formativa-program-
mata-italianistica_nf3516.aspx 

In sintonia con gli obiettivi predisposti nell’ambito del progetto del Dipartimento di eccellenza, il Dotto-
rato in Italianistica prevede le seguenti azioni di miglioramento: 

 

1. ampliamento dell’offerta, formalizzando all’interno della piattaforma IEA e della rete CIVIS le-
gami con altre Università che si occupano di letteratura italiana medievale e rinascimentale e 
della sua fortuna, per offrire annualmente cicli di lezioni e garantire la mobilità di docenti e dot-
torandi; 

2. interventi a favore di laureati, dottorandi, dottori di ricerca: saranno finanziate n. 5 borse di ri-
cerca l’anno per i neolaureati, per collaborare alle iniziative del CISTT; una quota delle borse 
sarà incrementata del 30% e riservata a studenti esteri. 

 

Dottorato in linguistica 

Il Dottorato di Ricerca in Linguistica, uno dei pochissimi in Italia, ha come tema di ricerca le lingue 
storico-naturali e le loro varietà funzionali, nelle loro implicazioni e nei loro diversificati aspetti e conno-
tati in una prospettiva sia diacronica (con riguardo prevalentemente per le lingue indo-europee, inclusa 
la lingua italiana), sia sincronica e generale (teorica e applicata), anche qui con riferimento a lingue e 
famiglie linguistiche le più diverse, inclusa la lingua italiana. Il Dottorato si propone di fornire ai dotto-
randi conoscenze approfondite e aggiornate sulle principali tematiche legate al linguaggio e alle sue 
manifestazioni concrete nel tempo e nello spazio così da offrire gli strumenti per avviare una riflessione 
critica, funzionale a una ricerca originale, in tali settori. 

Il Dottorato ha obiettivi specifici di natura interdisciplinare, in quanto la linguistica si interfaccia con vari 
campi del sapere umanistico (storico, geografico, critico-letterario, filologico, filosofico, didattico) e 
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scientifico-tecnologico (fisica acustica, fisiologia dell’apparato di fonazione, elaborazione e analisi 
quantitativa di dati ecc.), ed è particolarmente aperta all'internazionalizzazione e agli ambiti di ricerca 
più innovativi. 

Il Dottorato si propone di costituire un punto di riferimento nazionale e internazionale per le tematiche 
che vi sono comprese, con attrattività esercitata verso laureati di molte Università italiane e provenienti 
dall'estero. 

La modalità di selezione dei dottorandi è volta ad accertare la capacità dei candidati di padroneggiare 
in modo adeguato i fondamenti della linguistica storica, generale e applicata e italiana e di elaborare 
un progetto di ricerca innovativo e valido sul piano scientifico. 

Una volta ammessi, grazie al confronto continuo con i docenti tutor assegnati, i dottorandi sono seguiti 
nel loro percorso di ricerca, e indirizzati a partecipare – come auditori e relatori – a congressi di livello 
nazionale e internazionale. Nel corso del triennio è previsto un soggiorno all'estero presso istituti di 
ricerca. 

Sono inoltre previste attività di formazione per potenziare le loro competenze specifiche: seminari di 
approfondimento su temi legati ai tre curricula in cui si articola il Dottorato (“Linguistica storica”, “Lin-
guistica italiana”, “Linguistica generale e applicata”); seminari di tipo metodologico per la presentazione 
di progetti di ricerca internazionali; attività di perfezionamento delle conoscenze informatiche (p.es. 
sulle banche-dati relative a corpora, sulla lemmatizzazione automatica, ecc.). Queste attività sono ca-
lendarizzate con anticipo sull'intero anno accademico per un totale di circa cento ore e prevedono in-
terventi di esperti italiani e stranieri provenienti dal mondo accademico e dagli enti di ricerca. 

Il dottorato possiede una propria pagina web: https://phd.uniroma1.it/web/LINGUI-
STICA_nD3559_IT.aspx 

 

In sintonia con gli obiettivi predisposti nell’ambito del progetto del Dipartimento di eccellenza, il Dotto-
rato in Linguistica prevede la seguente azione di miglioramento: 

- potenziamento dell’internazionalizzazione; a tal fine varranno gli esistenti accordi di co-tutela ed 
esplorate nuove possibilità, anche grazie alla presenza di Sapienza all’interno della rete CIVIS. 

 

Dottorato in Scienze documentarie 

Il Dottorato di ricerca in “Scienze documentarie, linguistiche e letterarie” ha come comune denomina-
tore i linguaggi, i testi e i documenti, nelle loro molteplici implicazioni e nei loro diversificati aspetti e 
connotati, da quello linguistico a quello letterario, da quello filologico a quello materiale. 

Il Dottorato mira a fornire ai dottorandi una formazione scientifica di carattere specialistico, particolar-
mente attenta alle interrelazioni tra prospettive e approcci disciplinari e d'indagine diversi, ma conver-
genti; è articolato in cinque curricula quali le “Scienze del libro e del documento”, la “Teoria dei linguaggi 
e educazione linguistica”, la “Linguistica e cultura russa”, gli “Studi storico-letterari e di genere”, gli 
“Studi geografici”. 

Su queste premesse, le modalità di selezione è volta ad accertare la capacità dei candidati di portare 
avanti, in continuo contatto con i supervisori che vengono assegnati ai dottorandi ma anche con larga 
autonomia, ricerche individuali originali e complesse. 
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I dottorandi sono seguiti nel loro percorso di ricerca e indirizzati a partecipare, anche come relatori, a 
congressi e convegni nazionali e internazionali, e ad approfittare delle iniziative di internazionalizza-
zione a disposizione (dalle vere e proprie convenzioni di co-tutela ai più semplici periodi di soggiorno 
all'estero, di solito per alcuni mesi nel complesso dei tre anni). 

Il Dottorato organizza inoltre un ampio ventaglio di attività di formazione, che mirano a potenziare le 
preparazioni specifiche dei dottorandi, con cicli di lezioni e seminari riservati, incontri con studiosi italiani 
e stranieri su temi di interesse per le ricerche e occasioni formative nelle quali vengono affrontate que-
stioni di rilevante impatto metodologico e teorico. Accanto ad attività didattiche specifiche per i diversi 
curricula vi sono anche attività comuni, spesso particolarmente preziose per fornire spunti di carattere 
interdisciplinare, e attività formative dirette, come previsto dalle norme, all'acquisizione di buone capa-
cità di utilizzo degli strumenti tecnologici e comunicativi in uso nell'ambiente della ricerca scientifica. 

Il Dottorato aggiorna regolarmente le proprie pagine web: https://phd.uniroma1.it/web/SCIENZE-DO-
CUMENTARIE,-LINGUISTICHE-E-LETTERARIE_nD3540_IT.aspx 

Nell’ambito di attività di orientamento per i CdS Magistrali, il dottorato di Linguistica prevede che un 
certo numero di studenti della LM in Linguistica partecipino alle lezioni del dottorato; una prassi di fatto 
presente anche nel dottorato di Italianistica, che collabora anche proficuamente nel percorso di eccel-
lenza di FM, i cui cicli di lezioni (nel numero di 18-20, nel triennio 2020/21-2022/23) sono in parte tenuti 
dai professori facenti parte del Collegio del Dottorato e in parte da docenti di Università italiane e inter-
nazionali, propedeutici e di orientamento rispetto al dottorato stesso. Attività di orientamento è la par-
tecipazione a convegni scientifici organizzati dal Dipartimento (che prevedano o meno AAF), ai quali 
vengono indirizzati gli studenti di FM e di LM che risultino particolarmente predisposti alla ricerca, non-
ché l’erogazione di 2 CFU per AAF attivate dai sopracitati CdL, per la partecipazione a convegni di 
interesse per le discipline umanistiche. 

 

 

1.3 Attività di Ricerca  

 

Gli obiettivi del PS 2018-2020, e dei riesami 2019-21 insistevano sulla necessità di consolidare e incre-
mentare il livello di internazionalizzazione della ricerca, migliorare il tasso di partecipazione ai bandi 
competitivi, ridurre il numero di docenti che non partecipano a progetti di ricerca e monitorare la produ-
zione scientifica dei docenti. 

Per quanto riguarda l’internazionalizzazione si rinvia al paragrafo 1.5. 

Per quanto riguarda in generale la ricerca, le azioni svolte hanno condotto a buoni risultati in tutti gli 
ambiti destinatari di intervento, come si evince dai seguenti indicatori: l’alto numero di progetti di Ateneo 
e nazionali finanziati, di cui si fornisce un elenco esemplificativo, l’ottima valutazione complessiva ac-
quisita dai docenti del dipartimento nella VQR, la gestione del PE5 del PNRR e soprattutto la qualifica 
di Dipartimento di eccellenza per il quadriennio 2023-2027. A livello nazionale, secondo il calcolo AN-
VUR, l’Indicatore Standardizzato della Performance Dipartimentale (ISPD) è 98. 

Tra le azioni più significative e che hanno prodotto risultati: la sollecitazione rivolta a partecipare a bandi 
competitivi e il supporto della referente ricerca per la soluzione delle problematiche legate alla stesura 
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di progetti e alla compilazione di bandi; la predisposizione di un servizio informativo regolare sulle op-
portunità di ricerca e di un sostegno amministrativo; la creazione di opportunità di pubblicazione rivolte 
ai docenti meno attivi coinvolti in progetti comuni anche nelle riviste di dipartimento. 

L’alto numero di PRIN e di finanziamenti ha reso possibile bandire numerosi assegni di ricerca; la fles-
sione nel 2021 si spiega sia con il rallentamento dell’attività di ricerca dovuto alla pandemia da Covid, 
sia con la sospensione per circa 6 mesi di ben 11 progetti PRIN SH_5 a causa di un ricorso. 

Allo stesso modo la leggera flessione nel numero di pubblicazioni del 2021-22 (soprattutto atti di con-
vegni, in misura minore monografie) è conseguenza delle limitazioni dovute al periodo della pandemia 
che ha annullato o fortemente ridotto la possibilità di compiere studi in biblioteche e archivi, essenziali 
per la ricerca di base di molti ambiti scientifici del dipartimento, e ha cancellato o ridimensionato ogni 
occasione di incontro e quindi di pubblicazione. Molti titoli del 2022 devono inoltre ancora essere inseriti 
nel catalogo, per i ritardi consueti nella pubblicazione di riviste e volumi. 

I docenti sono attualmente 87, afferenti a diversi SSD che insistono prevalentemente sulle aree CUN 
10 e 11, con una prevalenza di settori disciplinari delle aree dell'Italianistica (L-FIL-LET/10-11-13-14), 
delle discipline storiche e documentarie (essenzialmente settori M-STO), delle discipline linguistico-
filologiche (L-LIN) e dell'area della musicologia e dello spettacolo (L-ART); due docenti sono nell’area 
delle scienze sociali (SPS, area 14), come da tabella allegata: 

2020 2021 2022 

10/B1  L-ART/01 - Storia dell'Arte Medie-
vale 

10/B1  L-ART/01 - Storia dell'Arte Medie-
vale 

10/B1  L-ART/01 - Storia dell'Arte Medie-
vale 

10/C1  L-ART/05 - Discipline Dello Spetta-
colo 

10/C1  L-ART/05 - Discipline Dello Spetta-
colo 

10/C1  L-ART/05 - Discipline Dello Spetta-
colo 

10/C1  L-ART/06 - Cinema, Fotografia e 
Televisione 

10/C1  L-ART/06 - Cinema, Fotografia e 
Televisione 

10/C1  L-ART/06 - Cinema, Fotografia e 
Televisione 

10/C1  L-ART/07 - Musicologia e Storia 
della Musica 

10/C1  L-ART/07 - Musicologia e Storia 
della Musica 

10/C1  L-ART/07 - Musicologia e Storia 
della Musica 

10/C1  L-ART/08 - Etnomusicologia 10/C1  L-ART/08 - Etnomusicologia 10/C1  L-ART/08 - Etnomusicologia 

10/D2  L-FIL-LET/01 - Civilta' Egee 10/D2  L-FIL-LET/01 - Civilta' Egee 10/D2  L-FIL-LET/01 - Civilta' Egee 

10/D2  L-FIL-LET/02 - Lingua e Letteratura 
Greca 

10/D2  L-FIL-LET/02 - Lingua e Letteratura 
Greca 

10/D2  L-FIL-LET/02 - Lingua e Letteratura 
Greca 

10/D3  L-FIL-LET/04 - Lingua e Letteratura 
Latina 

-- -- 

10/D4  L-FIL-LET/05 - Filologia Classica 10/D4  L-FIL-LET/05 - Filologia Classica 10/D4  L-FIL-LET/05 - Filologia Classica 

10/E1  L-FIL-LET/09 - Filologia e Lingui-
stica Romanza 

10/E1  L-FIL-LET/09 - Filologia e Lingui-
stica Romanza 

10/E1  L-FIL-LET/09 - Filologia e Lingui-
stica Romanza 

10/F1  L-FIL-LET/10 - Letteratura Italiana 10/F1  L-FIL-LET/10 - Letteratura Italiana 10/F1  L-FIL-LET/10 - Letteratura Italiana 

10/F2  L-FIL-LET/11 - Letteratura Italiana 
Contemporanea 

10/F2  L-FIL-LET/11 - Letteratura Italiana 
Contemporanea 

10/F2  L-FIL-LET/11 - Letteratura Italiana 
Contemporanea 

10/F3  L-FIL-LET/12 - Linguistica Italiana 10/F3  L-FIL-LET/12 - Linguistica Italiana 10/F3  L-FIL-LET/12 - Linguistica Italiana 

10/F3  L-FIL-LET/13 - Filologia della Lette-
ratura Italiana 

10/F3  L-FIL-LET/13 - Filologia della Lette-
ratura Italiana 

10/F3  L-FIL-LET/13 - Filologia della Lette-
ratura Italiana 

10/F4  L-FIL-LET/14 - Critica Letteraria e 
Letterature Comparate 

10/F4  L-FIL-LET/14 - Critica Letteraria e 
Letterature Comparate 

10/F4  L-FIL-LET/14 - Critica Letteraria e 
Letterature Comparate 

10/G1  L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 10/G1  L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 10/G1  L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 

10/G1  L-LIN/02 - Didattica delle Lingue 
Moderne 

10/G1  L-LIN/02 - Didattica delle Lingue 
Moderne 

10/G1  L-LIN/02 - Didattica delle Lingue 
Moderne 

10/G1  L-LIN/18 - Lingua e Letteratura Al-
banese 

10/G1  L-LIN/18 - Lingua e Letteratura Al-
banese 

10/G1  L-LIN/18 - Lingua e Letteratura Al-
banese 

10/I1  L-LIN/05 - Letteratura Spagnola 10/I1  L-LIN/05 - Letteratura Spagnola 10/I1  L-LIN/05 - Letteratura Spagnola 

10/I1  L-LIN/07 - Lingua e Traduzione - Lin-
gua Spagnola 

10/I1  L-LIN/07 - Lingua e Traduzione - Lin-
gua Spagnola 

10/I1  L-LIN/07 - Lingua e Traduzione - Lin-
gua Spagnola 
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2020 2021 2022 

10/L1  L-LIN/10 - Letteratura Inglese 10/L1  L-LIN/10 - Letteratura Inglese 10/L1  L-LIN/10 - Letteratura Inglese 

10/M1  L-LIN/14 - Lingua e Traduzione - 
Lingua Tedesca 

10/M1  L-LIN/14 - Lingua e Traduzione - 
Lingua Tedesca 

10/M1  L-LIN/14 - Lingua e Traduzione - 
Lingua Tedesca 

10/M1  L-LIN/16 - Lingua e Letteratura Ne-
derlandese 

10/M1  L-LIN/16 - Lingua e Letteratura Ne-
derlandese 

10/M1  L-LIN/16 - Lingua e Letteratura Ne-
derlandese 

10/M2  L-LIN/21 - Slavistica 10/M2  L-LIN/21 - Slavistica 10/M2  L-LIN/21 - Slavistica 

-- -- 11/A2  M-STO/02 - Storia Moderna 

11/A3  M-STO/04 - Storia Contemporanea 11/A3  M-STO/04 - Storia Contemporanea 11/A3  M-STO/04 - Storia Contemporanea 

11/A4  M-STO/08 - Archivistica, Bibliografia 
e Biblioteconomia 

11/A4  M-STO/08 - Archivistica, Bibliografia 
e Biblioteconomia 

11/A4  M-STO/08 - Archivistica, Bibliografia 
e Biblioteconomia 

11/A4  M-STO/09 - Paleografia 11/A4  M-STO/09 - Paleografia 11/A4  M-STO/09 - Paleografia 

11/B1  M-GGR/01 - Geografia 11/B1  M-GGR/01 - Geografia 11/B1  M-GGR/01 - Geografia 

11/C4  M-FIL/05 - Filosofia e Teoria dei 
Linguaggi 

11/C4  M-FIL/05 - Filosofia e Teoria dei 
Linguaggi 

11/C4  M-FIL/05 - Filosofia e Teoria dei 
Linguaggi 

14/B1  SPS/03 - Storia delle Istituzioni Poli-
tiche 

14/B1  SPS/03 - Storia delle Istituzioni Poli-
tiche 

14/B1  SPS/03 - Storia delle Istituzioni Poli-
tiche 

14/B2  SPS/06 - Storia delle Relazioni In-
ternazionali 

14/B2  SPS/06 - Storia delle Relazioni In-
ternazionali 

14/B2  SPS/06 - Storia delle Relazioni In-
ternazionali 

– Settore L-FIL-LET/15 - Filologia Germanica Settore L-FIL-LET/15 - Filologia Germanica 

09/H1  ING-INF/05 - Sistemi di Elabora-
zione delle Informazioni 

09/H1  ING-INF/05 - Sistemi di Elabora-
zione delle Informazioni 

-- 

VQR 

Le cifre della rilevazione della VQR 2015-2019 confermano la qualità dei componenti di LCM, che rag-
giunge risultati di assoluto rilievo. In particolare: 

• LCM nel proprio quartile dimensionale (4) si colloca all’ottavo posto nazionale su 57 e al trentesimo 
nella graduatoria completa (su 143 istituzioni) con un punteggio superiore all’unità sia sul profilo A che 
sul profilo B; 
• LCM è il quindicesimo in Italia su 117 ed è costantemente superiore all’unità nei macrosettori 10 G 
(“Glottologia e linguistica”), 10 F (“Italianistica e letterature comparate”), 10 C (“Musica, 
teatro, cinema, televisione e media audiovisivi”); 
• LCM ha una posizione preminente in Ateneo dove, con un indicatore R 1 pari a 1,15, LCM è il primo 
Dipartimento di area 10 in Sapienza, mentre è il terzo per l’indicatore R2 pari a 1,05; 
• LCM per la somma di R1 e R2 è il secondo Dipartimento in Sapienza in Area 10 (con 1,07) dietro alle 
sole Scienze dell’Antichità (1,08); 
• Per l’Area 11 LCM è seconda con 1,12 dopo il Dipartimento di Psicologia dei processi di sviluppo e 
socializzazione con 1,21. 
 

ASN 

Al 31 dicembre 2022 sugli 87 docenti e ricercatori in servizio solo 7 non hanno i requisiti ASN per lo 
step successivo o per essere commissario. 

Professori ordinari: 24 (23 hanno le mediane per commissario) 

Professori associati: 40 (36 hanno le mediane per la 1a fascia e 30 per commissario) 

Ricercatori: 23 (21 hanno le mediane per la 2a fascia e 15 per la 1a) 
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Pubblicazioni 
 

  2020 2021 2022 

Pubblicazioni su 
riviste 

182 168 164 

Pubblicazioni su 
riviste A 

73 82 63 

Atti di Conferenze 84 58 47 

Monografie 34 28 22 

Capitoli di volumi 191 185 154 

Altro 30 27 27 

Totale 521 466 414 

 

 
Progetti nazionali finanziati 

- Prin 2017: nel corso del triennio hanno prodotto attività di ricerca gli 11 progetti Prin di area SH_5 
incardinati nel Dipartimento del 2017 bloccati da un ricorso fino a marzo 2020; ha continuato il 
lavoro di ricerca il Prin di area SH_4.  

- Prin 2020: il Dipartimento ha 6 responsabili di unità locale di cui 1 PI; molti docenti sono coinvolti. 

- Finanziamento della Regione Lazio (2021) Rete per l’Organizzazione Museale basata sull’Analisi 
dei comportamenti (ROMA), capofila Università di Roma “Tor Vergata” con Sapienza Università di 
Roma, Polo Museale Sapienza, Vianet, Xteam. (responsabile Sapienza). 

- Finanziamento della Regione Lazio (2022): “Roma 150. Un portale partecipato per la conoscenza 
della Capitale (1870-2020)”, capofila RomaTre con Sapienza Università di Roma e Università di 
Roma Tor Vergata. (responsabile Sapienza). 

- Attività di analisi, formazione e animazione territoriale connesse ad obiettivi di prevenzione/contra-
sto dei rischi di dispersione formativa di giovani con background migratorio, INAPP - AIIG, Accordo 
di programma ex art. 15 della L. 241/1990 siglato in data 14.12.2020 fra il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Direzione Generale dell’immigrazione ed INAPP (responsabile Sapienza). 

- Thematic web portal of the archives of science in Italy.Realizzato dall’Accademia Nazionale delle 
Scienze, detta dei XL e dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci 
con la partecipazione del Dipartimento LCM e del Museo Galileo, con il contributo del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in collaborazione con l’Istituto Centrale per gli Archivi 
e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (2022) (responsabile Sapienza). 
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Progetti internazionali finanziati 

- “Language tree” (2022) coordinamento scientifico Kastamonu Universitesi (Turkey) con Sapienza 
Università di Roma, Lehrerverein Ruhr e.V. (Germany), Yadot Eğitim Derneği (Turkey), Sakarya 
Universitesi (Turkey), Belgium Instituut voor Turkse Studies, Integratie en Onderzoek (Belgium) 
Ente finanziatore: UNIONE EUROPEA (Erasmus+ Programme, Partnerships for cooperation and 
exchanges of practices action) (responsabile Sapienza). 

- “The teaching of European languages as foreign languages, Spanish as an example” nato dalla 
collaborazione delle università europee partecipanti al consorzio CIVIS (Università di Roma La Sa-
pienza, Universidad Autónoma de Madrid, Stockholm University) con l'Università di Casablanca, 
Marocco; 2022 (responsabile Sapienza) 

- “Cross-linguistic and Intercultural Mediation - German as a Lingua Franca” Progetto CIVIS (2022) 
(responsabile Sapienza). 

- Projet quadriennal transversal du Centre d'études des langues et littératures anciennes et moder-
nes (CELLAM) (2022-2025) dell’Université Rennes 2 intitolato «Bohèmes. Cultures, déviances, 
contre-cultures» - (responsabile Sapienza). 

- “Grammatica storica del romanesco” e “MIRA: Mappatura dell'Italo-romanzo delle Origini”. Univer-
sità di Zurigo, finanziamento del Fondo nazionale svizzero per la ricerca Scientifica (2018-2022 e 
2022-2026) (responsabile Sapienza). 

- Progetto Internazionale su Italo Calvino finanziato dal Ministero degli Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale (coordinatore) 

- “ECO4CO – Earth Cognitive System 4 Covid-19” (2021) Istituzione capofila Telespazio con Sa-
pienza Università di Roma, e-Geos, Leonardo, Ithaca, Cherrydata Ambito delle Announcement of 
Opportunity (AO) originate dagli accordi di collaborazione tra European Space Agency (ESA) e 
Italian Minister for Technological Innovation and Digitization (MID). (responsabile Sapienza). 

- Membro senior ERC 2021-2025 PAGES - Priscian's Ars Grammatica in European Scriptoria (2021) 
(Pricipal investigator Michela Rosellini Sapienza Università di Roma Dip.Scienze dell’Antichità) Ente 
finanziatore: UNIONE EUROPEA (European Research Council nel quadro di European Union's 
Horizon 2020 research and innovation program). 

- “The CIVIS Graduate Network on Baroque and Neo-Baroque” nell'ambito del consorzio CIVIS (Uni-
versità di Roma La Sapienza, Aix-Marseille Université, National and Kapodistrian University of 
Athens, University of Bucharest, Université libre de Bruxelles, Universidad Autónoma de Madrid, 
Stockholm University, Eberhard Karls Universität Tübingen, University of Glasgow e Paris Lodron 
University of Salzburg); 2021 (responsabile Sapienza). 

- “El teatro áureo en colaboración: textos, autorías, ámbitos literarios de sociabilidad y nuevos instru-
mentos de investigación (TAC)”, finanziato dal Ministerio de Ciencia e Innovación, nell’ambito dei 
Programas estatales de Generación del Conocimiento y fortalecimiento científico y tecnológico del 
sistema de I+D+i; dal 2021(membro) 

- “Relaciones lingüísticas y culturales entre Irán y el mundo clásico durante el periodo del Imperio 
parto”, Ministerio de Economía y Competitividad (Spagna) (membro estero del progetto di ricerca; 
dal 2018 al 2021) 

- “Red Internacional Multidisciplinar en Estudios de Género (RIMEG)”, rete patrocinata e sostenuta 
dall'Universidad Nacional de Cuyo (Mendoza, Argentina), dall’Universidad Federal de Bahía (San 
Salvador de Bahía, Brasil) e dall’Universidad de Sevilla (Spagna); (membro estero) 

- “Transcultural Europe in the Global World” (2020) coordinatore scientifico Université Paris Nanterre 
con Sapienza Università di Roma, Università di Cagliari, Université de Reims, CES, Université de 
Coimbra, Université Babes-Bolyai de Cluj, Universiteit van Amsterdam, Université Charles, Prague. 



 

18 
 

Ente finanziatore: UNIONE EUROPEA (Erasmus+ Programme, Jeanne Monnet Action) (responsa-
bile Sapienza). 

- “L’occupante tedesco nelle carte dei processi” promosso all'interno delle attività del programma 
“Giustizia straordinaria e militare” avviato dall'Istituto storico della resistenza di Torino ISTORETO 
e finanziato dal Ministero federale degli Affari esteri della Repubblica federale di Germania tramite 
il Fondo italo-tedesco per il futuro. (responsabile Sapienza). 

- “The paito linear B project”, progetto internazionale con il museo di Heraklion (coordinatore). 

- “Archivio del Teatro Pregoldoniano”,  Ministerio de Economía y Competitividad spagnolo e dal Mi-
nisterio de Ciencia, Innovación y Universidades e il FEDER (responsabile Sapienza). 

- ASODAT (Base de Datos Integradas del Teatro Clásico Español), finanziato dal Ministerio de Eco-
nomía y Competitividad y Fondo Europeo de Desarrollo Regional (FEDER); attivo dal 2019: (mem-
bro estero). 

 

Progetti competitivi non finanziati o in attesa di esito 

- PRIN 2022 e PRIN 2022 PNRR - 29 progetti, 24 docenti, di cui 8 PI. 

- ERC - Advanced 2021. Text and Image in the Early Modern Italian Book. Materiality and imagination 
of the printed page (coordinatore). 

- Towards a Science Museum in Rome: survey, description, digitization and communication of 
science & technology heritage (coordinatore). 

- Italo Calvino nel XXI secolo: un progetto per il centenario. Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri  (coordinatore). 

- In…segnare da lontano. La didattica della LIS nell’emergenza sanitaria da COVID19. Progetto Na-
zionale del Ministero per le disabilità (coordinatore). 

- “Mujeres viajeras en el tiempo y en el espacio: investigando un género en movimiento, presentato 
COME COORDINATORE al bando per il Programma di Cooperazione Bilaterale CUIA-CONICET 
2023-2025 in collaborazione con Carina Alejandra Zubillaga del CONICET (Argentina); in attesa di 
esito. 

- “TRAVEL” Training network on Research About Virtual Exchange and digital technologies in lan-
guage teaching and Learning. MARIE SKŁODOWSKA-CURIE ACTIONS Doctoral Networks (DN) 
Call: HORIZON-MSCA-DN-2021 (responsabile unità Sapienza). 

- Comunità sorda italiana e lingua dei segni all’epoca del Coronavirus. FISR2020 (responsabile Sa-
pienza). 

- The border between minoritarian and majoritarian languages (ADVER-ROM) Progetti di Genera-
zione di Conoscenza nell'ambito del Piano Statale per la Ricerca Scientifica, Tecnica e l'Innova-
zione 2021-2023 dell'Università di Granada (responsabile Sapienza). 

- “Memorie individuali e memorie collettive. Cambiamenti sociali e politici in film di famiglia, diari e 
memorialistica” Regione Lazio 2022 (coordinatore). 

- Marie Curie Global Action (ARmaMe - 101106668) Seal of Excellence_ Horizon Europe. 

 

Progetti PNRR 

- Progetto PE5 – CHANGES “Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable (“Partenariati estesi 
alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – 
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nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Com-
ponente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGe-
nerationEU) - Partecipazione di 7 docenti 

- 2 borse di dottorato in Linguistica e in Scienze documentarie, linguistiche e letterarie del ciclo 
XXXVIII. 

 

 

Altri dati sulla Ricerca 

  2020 2021 2022 

Personale di 
ricerca 

Assegni di ricerca 18 7 23 
Consulenti e collaboratori 0 35 14 

 Convenzioni e contratti con 
enti pubblici e privati 

1 11 12 

 Contratti Conto terzi 1 3  

 
 
 
 

1.4 Terza Missione e Trasferimento Tecnologico  

 

Le attività di Terza Missione del Dipartimento sono state articolate in diverse direttrici caratterizzate da 
una vasta, costante e qualificata partecipazione di ricercatori e docenti e dirette ad un ampio numero 
di destinatari e possono essere ricondotte ai seguenti ambiti: 1. Formazione permanente e didattica 
aperta rivolta al mondo della scuola, delle professioni e dei funzionari della pubblica amministrazione; 
2. Attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola, anche con attività di simulazioni 
ed esperimenti hands-on e altre attività laboratoriali; 3. Produzione e gestione di beni artistici, culturali 
e musicali (es. poli museali, produzioni editoriali, attività musicali, produzioni digitali e cinematografiche, 
biblioteche, archivi e teatri); 4. Organizzazione di attività culturali di pubblica utilità (concerti, spettacoli 
teatrali, rassegne cinematografiche, mostre, esposizioni e altri eventi aperti alla comunità); 5. Divulga-
zione scientifica che ha visto un’intensa partecipazione dei docenti e dei ricercatori in trasmissioni te-
levisive, programmi radio, presentazione di libri, lezioni per pubblico non accademico, conferenze, se-
minari; 6) Tutela, valorizzazione e divulgazione del patrimonio culturale anche attraverso strumenti 
multimediali, app e intelligenza artificiale attraverso diversi i progetti per la creazione di siti web, archivi 
digitali e percorsi espositivi multimediali; 7. Strumenti innovativi a sostegno dell’Open Science (es. ri-
sorse, dati o contenuti ad accesso aperto o di supporto alle biblioteche); 8. Produzione di beni pubblici 
di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione (es. programmi di pubblico interesse, progetti di 
sviluppo urbano o valorizzazione del territorio, iniziative di democrazia partecipativa, consensus confe-
rences, citizen pa, lavoro nelle carceri; 9. Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile (SDGs) con particolare riguardo ai temi della sostenibilità, della green economy o 
della salute pubblica.  

La varietà delle attività, favorita dal particolare insieme di competenze dei ricercatori e docenti presenti 
nel Dipartimento, ha rafforzato la direzione già segnata da numerose iniziative nelle aree della forma-
zione continua, della produzione culturale, del public engagement, della valorizzazione dei beni cultu-
rali, della valorizzazione del territorio. 
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1. Formazione permanente e didattica aperta rivolta al mondo della scuola, delle professioni e 
dei funzionari della pubblica amministrazione. 

Nell’ambito dei progetti formativi va sottolineato l’ampio raggio dei destinatari dell’offerta del Diparti-
mento che si rivolge agli insegnanti di diversi ordini del sistema scolastico e agli operatori per le imprese 
e le istituzioni (personale delle biblioteche e degli operatori dei musei, personale delle Forze dell'ordine, 
della Magistratura, dell'Avvocatura, del giornalismo). Particolare attenzione è stata rivolta al mondo 
della scuola attraverso seminari di formazione per i docenti e lezioni per studenti delle scuole medie e 
superiori, anche in stretta collaborazione con Istituzioni e associazioni impegnate nello sviluppo della 
formazione scolastica, sia in ambito regionale che nazionale.  

Totale delle iniziative: 29 
 

A titolo d’esempio: 
 

1. Cicli di conferenze "Roma racconta… le professioni del patrimonio culturale" e “Roma rac-
conta… Educare alle mostre, educare alla città”, organizzati dalla Sovrintendenza Capitolina 
dei Beni Culturali. Beneficiari: studenti universitari, insegnanti e cittadini. Tipo di impatto: svi-
luppo culturale e creazione di nuove professionalità. (https://www.museodiroma.it/it/didattica/in-
contri_per_docenti_e_studenti_universitari, https://sovraintendenzaroma.it/content/roma-rac-
conta-educare-alle-mostre-educare-alla-citt%c3%a0). 

2. Lezioni sulla storia della magistratura presso la Scuola superiore della magistratura (Villa di 
Castel Pulci, Firenze) ai magistrati ordinari in tirocinio (M.o.t.) e in servizio. Beneficiari: mondo 
delle professioni. Tipo di impatto: sociale e culturale (https://www.scuolamagistratura.it/web/por-
talessm/home). 

3. Formazione per i professionisti per l'Associazione italiana Biblioteche sui temi della misurazione 
e valutazione dell'impatto delle biblioteche e della biblioteconomia sociale; formazione per Bi-
blionova - cooperativa di servizi per le biblioteche (in particolare BIblioteca del Senato della 
Repubblica, Sistema Documentario Integrato Area Fiorentina); formazione per diversi sistemi 
bibliotecari comunali e di ateneo (Fondazione per leggere; Consorzio Biblioteca Satta di Nuoro; 
Università degli Studi dell'Insubria; Roma tre). In totale 93 ore di corso. Formazione di bibliote-
cari su: Open Access, Citizen Science. In totale 5 lezioni. Beneficiari: mondo delle professioni. 
Tipo di impatto: costruzione di reti e creazione di nuove professionalità (sociale), miglioramento 
delle capacità di organizzare e gestire le attività (economico), maggiore accessibilità ai sistemi 
bibliotecari (culturale). 

4. Conferenza organizzata dalla Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice nell'ambito del I corso 
di formazione storico-politica 2022 “L'Italia, le idee, la politica”. Beneficiari: funzionari ammini-
strativi della Regione Lazio (oltre 100 persone). Tipo di impatto: sociale e culturale. 

5. Corsi di formazione docenti svolti per conto dell'Associazione Italiana Insegnanti di Geografia. 
Beneficiari: mondo della scuola e mondo delle professioni. Tipo di impatto: creazione di nuove 
professionalità (sociale) e culturale. 

6. Seminario di formazione insegnanti: Cittadinanza digitale. Beneficiari: docenti della scuola se-
condaria (250 persone). Tipo di impatto: sociale e culturale. 

7. Corso di Alta formazione 'A viva Voce' Scrivere e parlare in pubblico" Beneficiari: interni. Tipo 
di impatto: sociale e culturale. 
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2. Attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola (es. simulazioni ed espe-
rimenti hands-on e altre attività laboratoriali). 

Diversi docenti del Dipartimento sono impegnati in attività di interazione e coinvolgimento del mondo 
della scuola con progetti volti allo sviluppo di nuove competenze e buone pratiche e a una più diffusa 
partecipazione civica del territorio. Diversi sono anche i laboratori che coinvolgono numerosi studenti 
delle scuole e che favoriscono un vero cambiamento rispetto alla situazione di partenza. 

Totale delle iniziative: 14 

 

A titolo d’esempio: 

1. Organizzazione delle giornate di studio sulla scienza antica e sulla ricezione del latino nella 
scienza e nella cultura moderne e contemporanee di Memoria scientiae. Enti coinvolti: Liceo 
Scientifico “S. Cannizzaro”, Palermo; Dipartimento di Scienze Umanistiche dell'Università di Pa-
lermo, Associazione Palermoscienza. Produzione di un sito web: https://memoriascien-
tiae.wordpress.com/ Beneficiari: studenti, docenti, cittadini. Tipo di impatto: partecipazione ci-
vica del territorio (sociale) e impatto culturale. 

2. Laboratorio transmediale: dalle serie televisive ai paratesti letterari in modalità flipped 
classroom. Beneficiari: interni ed esterni. Tipo di impatto: sociale e culturale 

3. Progetto “Ogni lingua c'è il mondo” (Corso di lingue Dipartimento DSEAI). Beneficiari: interni ed 
esterni. Tipo di impatto: culturale. 

4. Laboratorio cinematografico Istituto Leonardo da Vinci via Cavour, realizzazione di un cortome-
traggio sul tema: falsificazione con un premio ottenuto di 1000,00 euro. Benediciari: studenti e 
cittadini. Tipo di impatto sociale e culturale. 

 

3. Produzione e gestione di beni artistici,  culturali e musicali (es. poli museali, produzioni edi-
toriali, attività musicali, produzioni digitali e cinematografiche, biblioteche, archivi e teatri). 

Diverse attività vedono i ricercatori e i docenti coinvolti nella produzione di beni artistici, musicali e 
culturali permanenti (Istituzione del Museo della geografia, documentari, dischi, siti web, video didattici 
e divulgativi realizzati anche nell’ottica del superamento delle barriere cognitive, sistemi gestionali per 
le biblioteche, cura e produzione di libri, cataloghi, riviste, collezioni di strumenti musicali, patrimoni 
sonori immateriali, archivi sonori, fondi di partiture musicali etc) e temporanei come organizzazione di 
concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, mostre, etc. 

Totale delle iniziative: 10 (molte iniziative vengono replicate ogni anno) 

 

A titolo d’esempio: 

1. Istituzione del Museo della geografia. Beneficiari: interni ed esterni. Tipo di impatto: accessibi-
lità e fruibilità dei temi trattati (culturale), partecipazione civica del territorio (sociale), migliora-
mento delle capacità nell’organizzare attività (economico). 

2. “Musei in scena” avviato nel 2021 dalla collaborazione tra LCM, la Soprintendenza Capitolina 
dei Beni Culturali; produzione delle voci narranti di 10 Video Lis sui Musei Capitolini realizzato 
in collaborazione con Crea Nuovo Teatro Ateneo. Beneficiari: interni ed esterni, Tipo di impatto: 
valore aggiunto per i beneficiari e rimozione delle barriere cognitive (sociale), creazione di ser-
vizi permanenti (economico) 
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3. Progetto Storie di musicisti, serie di documentari realizzati in collaborazione con l’Associazione 
musicale Nuova Consonanza. Produzione di 6 documentari. Beneficiari: interni ed esterni. Tipo 
di impatto: ampliamento della conoscenza per i fruitori interni ed esterni; creazione di prodotti 
permanenti (culturale), creazione di nuove professionalità (sociale) 

4. “Studiare con la IUC” (ciclo di incontri di guida all’ascolto dei concerti organizzati dalla IUC). 
Beneficiari interni ed esterni. Tipo di impatto: ampliamento della conoscenza per i fruitori interni 
ed esterni (culturale), partecipazione civica del territorio (sociale). 

 

4. Organizzazione di attività culturali di pubblica utilità (concerti, spettacoli teatrali, rassegne 
cinematografiche, mostre, esposizioni e altri eventi aperti alla comunità) 

Il lavoro dei ricercatori e dei docenti del Dipartimento è volto alla costante promozione di attività culturali 
e allo scambio continuo con il territorio al fine di valorizzare i beni artistici e culturali anche in riferimento 
a grandi tematiche quali la sostenibilità e la difesa del territorio, i diritti umani e il contrasto della violenza 
e delle discriminazioni razziali, religiose e di genere. 

Totale delle iniziative: 15 
 
A titolo d’esempio: 
 

1. Giornata della Memoria 2022: Evento (patrocinato dal Dipartimento) dal titolo: “La Memoria 
Raccontata”, Teatro Ateneo, in collegamento streaming con le scuole medie superiori di Roma 
e Lazio. Beneficiari: 265 alunni di scuola e 375 spettatori via streaming. Tipo di impatto: culturale 
e sociale. 

2. Notte Internazionale della Geografia alla Sapienza, edizioni 2020, 2021, 2022. Con la presenza 
di partner istituzionali e associazioni (Associazione insegnanti di geografia, Lega ambiente, 
WWF, Rai scuola, etc) Beneficiari: oltre 500 persone ad edizione. Tipo di impatto: ampliamento 
della conoscenza per i fruitori esterni (culturale), sviluppo di buone pratiche di gestione e attra-
zione di finanziamenti esterni (economico), cambiamento prodotto rispetto alla situazione di 
partenza; benefici per la società (sociale). 

3. Gong Wisnuwara, orchestra gamelan con il coinvolgimento di partner istituzionali: Ambasciata 
d’Indonesia. Beneficiari interni ed esterni. Tipo di impatto: sociale e culturale. 

 

5. Divulgazione scientifica 

L’attività dei docenti nell’ambito della divulgazione è particolarmente attiva e vede una loro intensa 
partecipazione in trasmissioni televisive, programmi radio, presentazione di libri, lezioni per un pubblico 
non accademico e conferenze, produzione siti web. 

Totale delle iniziative: 150 (alcune attività vengono replicate annualmente)  

 

A titolo d’esempio: 

1. “Colloquia di musicologia”. 8 eventi annui. Beneficiari: interni ed esterni. Tipo di impatto: cultu-
rale. 

2. Giornata della letteratura: EmozioDante. Beneficiari: interni ed esterni. ca. 200 persone. Tipo di 
impatto: culturale 
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3. Registrazione video per la serie “I maestri”, Rai scuola. Titolo: Dante e l’esilio (trasmesso sul 
canale Raiscuola). Beneficiari: interni ed esterni con diffusione sui media. Tipo di impatto: am-
pliamento della conoscenza per i friutori, creazione di prodotti permanenti (culturale). 

4. Seminari Internazionali di Etnomusicologia. Almeno 6 eventi annui. Beneficiari: interni ed 
esterni. Tipo di impatto: culturale 

5. Progetto L&L Lives and Libraries: lettori e biblioteche nell’Italia contemporanea, in collabora-
zione con l’Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche (ICCU) e l’Associazione italiana biblioteche (AIB). Beneficiari: mondo delle pro-
fessioni. Tipo di impatto: culturale e sociale. 

6. Cura della sezione 'Culture Musicali' della Biblioteca digitale per i licei musicali e coreutici (col-
locata sul sito dell'Universtià di RomaTre e finanziata dal MUR). Beneficiari: studenti della 
scuola secondaria. Tipo di impatto: culturale. 

 

6. Tutela, valorizzazione e divulgazione del patrimonio culturale anche attraverso strumenti 
multimediali, app e intelligenza artificiale. 

Diversi i progetti per la creazione di siti web, archivi digitali e percorsi espositivi multimediali a tutela, 
valorizzazione e divulgazione del patrimonio culturale, come ad esempio l’allestimento dei portali «Ar-
chivi della Scienza» (Accademia nazionale delle scienze e Museo della scienza e della tecnologia “Leo-
nardo da Vinci”, Milano); il sito web della «Società per gli studi di storia delle istituzioni» http://storiadel-
leistituzioni.it/; la pubblicazione e gestione sito Youtube «Anticomoderno» per la divulgazione delle co-
noscenze storiche (collegato al PRIN 2017). La produzione dei due audiovideo Le Sedi storiche dell'U-
niversità di Roma "La Sapienza". Itinerario insolito tra luoghi, persone e società e "Il turismo olimpico - 
Roma 1960 sul canale Youtube di LCM. Di particolare rilievo, per ampiezza, il Progetto inter-istituti per 
la tutela, conservazione, valorizzazione e messa in rete del patrimonio materiale e immateriale di Puglia 
e Basilicata. 

Totale iniziative: 6 

 

A titolo d’esempio: 

1. Progetto inter-istituti per la tutela, conservazione, valorizzazione e messa in rete del patrimonio 
materiale e immateriale di Puglia e Basilicata (per la descrizione dettagliata, vd. sopra). (PO-
Ninnova cultura dell’ICBSA in collaborazione con Università Sapienza (Dip. LCM), Università 
della Basilicata e Università del Salento), che ha creato 4 siti web sulle figure di Diego Carpitella, 
Alberto Cirese, Ernesto de Martino e Aurora Milillo, e prevede la realizzazione di software per 
WebApp su cloud e App per dispositivi mobili per la diffusione di informazioni e di percorsi gui-
dati interattivi con geolocalizzazioni utili anche per la fruizione turistico-culturale, l’installazione, 
in 6 diversi musei presenti sui due territori, di schermi olografici con intelligenza artificiale (ava-
tar) per la comunicazione interattiva col pubblico dei contenuti multimediali culturali inseriti nel 
cloud (fiabe, patrimonio coreutico-musicale, storie di vita, racconti, memoria storica, etc). Bene-
ficiari: esterni. Tipo di impatto: sociale, economico e culturale. 
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7. Strumenti innovativi a sostegno dell’Open Science (es. risorse, dati o contenuti ad accesso 
aperto) 

In crescita, gli strumenti innovativi a sostegno dell’Open Science, che hanno percorso due principali 
direttrici: la divulgazione in open access di pubblicazioni, progetti, e banche dati; lo sviluppo di applica-
zioni e simulatori. Si segnalano, almeno, il portale ALI - Autografi dei letterati italiani (www.auto-
grafi.net); lo Sviluppatore dell'applicazione web “Incendio di Malagrotta: mappa distanziometrica a zone 
circolari concentriche”, creata seguito del rogo divampato alle 17.40 del 15 giugno del 2022, presso 
l’impianto TMB di Malagrotta della Capitale. L'applicazione è pubblica e consente, tra le altre cose, di 
misurare la distanza tra un punto e il suddetto impianto, nell'ottica di tutelare la popolazione dalla so-
vraesposizione sostanze tossiche disperse in atmosfera. L'applicazione è stata sviluppata per conto 
del Lab. GeoCartografico del Dip.to di Lettere e Culture moderne ed è consultabile al seguente-
link:https://geosapienza.maps.arcgis.com/apps/webappviewer/in-
dex.html?id=357dc6d4e1d041bf98fcc5b3b7babc8f. 

Totale iniziative: 10 

 

A titolo d’esempio: 

1. ALI - Autografi dei letterati italiani (www.autografi.net). Beneficiari: esterni. Tipo di impatto: cul-
turale. 

2. Produzione del Simulatore dinamico di diffusione spazio-temporale nell’emergenza Covid-19, 
consultabile tramite http://geolab.uniroma1.it/geolab/it/simulatorecovid19. Beneficiari: esterni. 
Tipo di impatto: sociale. 

 

8. Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione (es. pro-
grammi di pubblico interesse, progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio, ini-
ziative di democrazia partecipativa, consensus conferences, citizen pa. 

Nell’ambito della produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione, 
importanti sono state le attività svolte dal Dipartimento all’interno delle case circondariali romane, Re-
bibbia e Regina Coeli, nonché la partecipazione a progetti per la riduzione dell’impatto ambientale, 
quale ad esempio “Economie circolari e civili di comunità per la rigenerazione ambientale, sociale e 
culturale”, avente come scopo quello di applicare le tecnologie geografiche nel campo del recupero e 
riuso dell’hardware, per giungere alla produzione di cartografie e paracartografie a supporto degli attori 
che lavorano alla riduzione dell’impatto ambientale causato dai RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elet-
triche ed Elettroniche). 

Altre attività promosse o beni e servizi sviluppati sono stati la produzione della webMap contenente 
l'ubicazione dei dispositivi DAE installati nelle sedi di Sapienza università di Roma, e le informazioni 
per raggiungerli nel più breve tempo possibile, nonché la Mappa della città educante. Roma Scuola 
Aperta, all’interno delle attività del Museo della Geografia 

Totale iniziative: 7 
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A titolo d’esempio: 

1. Partecipazione al progetto Terza Missione Spazio dentro. Laboratorio di narrazione e scrittura 
di sé. Lo spazio della pena e la pena dello spazio, a partire dall'incontro “Spazio dentro. Labo-
ratorio dal racconto al progetto”, Casa circondariale di Rebibbia, Sezione Femminile (il labora-
torio è parte del progetto di TM finanziato dall’Ateneo “Promuovere il benessere delle donne 
detenute”). Beneficiari: 30 detenute Tipo di impatto: sviluppo di pratiche di inclusione; incenti-
vazione delle pari opportunità (sociale e culturale). 

2. Cycle of 20 conferences and tutorial activities at Regina Coeli prison as part of the Writing La-
boratory (docenti universitari, liceali, bibliotecari della Vallicelliana). Beneficiari: detenuti. Tipo 
di impatto: sociale. 

 

9. Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 

Fra le attività svolte collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile si segnalano: 

1. “Open Access equo e sostenibile” in Il paradigma della biblioteca sostenibile a cura di Giovanni 
Di Domenico, Ledizioni 2021. Beneficiari: esterni. Tipo di impatto: culturale. 

2. “Green Community” (GC) per il Piano RiGenerazione Scuola del Ministero dell'Istruzione. Beni-
ficiari: esterni. Tipo di impatto: culturale e sociale. 

 

10. Iniziative di coinvolgimento dei cittadini nella ricerca (es. dibattiti, festival; consultazioni 
on-line; citizen science; contamination lab). 

Nell’ambito del coinvolgimento dei cittadini nella ricerca, le attività del Dipartimento hanno interessato 
principalmente un doppio ambito: quello della cittadinanza attiva e dell’ecosostenibilità (sia attraverso 
l’adesione al programma «Urban Nature WWF Italia», sia attraverso la partecipazione al laboratorio di 
«citizen science» – per i quali vd tabella e al Convegno sul «riuso digitale»); e quello più strettamente 
letterario, con attività di varia natura, come ad esempio la partecipazione a, o l’organizzazione di, Fe-
stival, dibattiti con coinvolgimento del pubblico, tavole rotonde, incontri, seminari, lezioni. 

Totale iniziative: 12 

 

A titolo d’esempio: 

1. Partecipazione al Festivalletteratura di Mantova: Rispondere per le rime (8.9.2022); Regola/er-
rore: nascita di un confine (8.9.2022); Non ci sono più gli errori di una volta (9.9.2022). Beneficiri: 
esterni ca. 300 persone coinvolte. Tipo di impatto: culturale. 

2. Laboratorio di citizen science intitolato “Alla ricerca del verde urbano: tecnologie geografiche 
per la creazione di un geodatabase della vegetazione”, domenica 9 ottobre 2022 e organizzato 
in occasione dell'evento WWF Urban Nature. Beneficiari: esterni (circa 25 partecipanti). Tipo di 
impatto: sociale. 
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1.5 Internazionalizzazione 

 

L’internazionalizzazione, in particolare della ricerca, ma anche della didattica, costituiva uno degli 
obiettivi principali del PS precedente e dei riesami successivi. Il riesame del 2021 confermava che i 5 
obiettivi individuati in questo ambito (visiting professor; mobilità internazionale membri Dipartimento; 
collaborazioni con istituti di ricerca stranieri; incentivazioni di soggiorni all’estero per i dottorandi; orga-
nizzazione di convegni internazionali) erano stati ampiamente raggiunti. Le azioni sono state continuate 
anche nel biennio successivo (2021-22) e, nonostante il rallentamento dovuto alla pandemia, gli obiet-
tivi già raggiunti sono stati sostanzialmente confermati, come si evidenzia dalla presenza di accordi 
internazionali, dall’incremento del numero di Visiting professor incoming e outgoing, dall’altissimo nu-
mero di convegni internazionali organizzati in partnership con università e centri di ricerca stranieri, dal 
numero elevato di accordi Erasmus.   

All’attivo del Dipartimento va segnalata la conclusione di una procedura di chiamata diretta di un RTDB 
dall’estero nel 2021; un reclutamento di un RTD-B Rita Levi Montalcini; un assegno MSCA - Civis; 
l’utilizzo delle notevoli opportunità offerte dalla rete Civis, in termini di organizzazione di seminari, Sum-
mer Schools, contratti di ricerca. 

In più si segnala un notevole incremento dell’offerta didattica di docenti del dipartimento in lingua stra-
niera in corsi incardinati in Facoltà o in Ateneo, in Summer School o in docenza all’estero. 
Sono stati inoltre istituiti o rinnovati, nel 2021-2022, 7 accordi internazionali. 
Nell’ambito dei dottorati di ricerca cresce il numero delle tesi in co-tutela, anche all’interno del doppio 
diploma internazionale tra il Dottorato di Italianistica e la Sorbonne Nouvelle, e della mobilità interna-
zionale per i dottorandi. 
 
 
Accordi internazionali 
LCM ha attivi cinque accordi internazionali di collaborazione scientifica e due progetti di cooperazione 
Paesi in via di sviluppo: 
  

1. Accordo con University of Oxford per lo sviluppo di rapporti di collaborazione aventi ad oggetto 
lo studio delle opere di Italo Calvino, (Consiglio LCM, 24 maggio 2021 Protocollo n. 0001073). 
  

2. Accordo con University of Stony Brook (New York - USA) stipulato nel 2017 e rinnovato nel 
2021 con finanziamento ad hoc del Prot. AI2621LXZ5. 
 

3. Accordo con Bard College Italian Studies Program, (USA) stipulato nel 2021. 
 

4. Accordo di cooperazione educativa tra Dipartimento di Lettere e Culture moderne della Sa-
pienza Università di Roma e il “Cervantes Escuela Internacional” – Malaga (2021). 
  

5. Laboratorio internazionale associato Università di Lille (2019-2022). 
  
  

1. Project Beyond the borders. Laboratory of History and Historiography networking action 
between Europe and central America (2022) . 
  

2. Accordo culturale con l’Università dell’Avana (2021). 
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Visiting Professors 

I Visiting Professors e Researchers incoming dell’ultimo triennio sono stati in totale 26, di cui 12 finan-
ziati da Sapienza, della durata di minimo 10 giorni e massimo 3 mesi; i Visiting Professors outgoing 
sono stati 16 e hanno avuto durata variabile, da un minimo di tre-cinque giorni (6); 6-9 giorni (7), un 
mese (1), tre mesi (1) e undici mesi (1) 

 
 
Convegni Internazionali 

Sono stati organizzati 45 convegni, così suddivisi per annualità: causa Covid 4 nel 2020, 18 nel 2021 
e 23 nel 2022. 

Le pubblicazioni internazionali censite raggiungono numeri alti: 15 nel 2020, 15 nel 2021, 12 nel 2022 

 
Mobilità internazionale  
 

Ricercatori: 

RTD-B chiamata diretta dall’estero (2021) 
RTD-B Rita Levi Montalcini (2022) 
Fellowship Marie-Curie Civis (2022) 

 

Doppi diplomi: 

I doppi titoli attivi sono due: uno di master (LM Filologia moderna e Master en Études Italiennes - Sor-
bonne Université) e uno di dottorato (Dottorato di italianistica e École Doctorale 122 Europe Latine-
Amérique Latine di Sorbonne Nouvelle) 

 

Co-tutele: 

Le tesi dottorali svolte o in svolgimento in co-tutela nel triennio sono state 20, nell’ambito degli accordi 
e nelle Università già descritte nel paragrafo «Dottorati» dell’«Offerta formativa». 

 

Erasmus: 

Per quel che riguarda la partecipazione a programmi di scambio internazionale, il numero delle sedi 
poste a Bando nell’ambito degli accordi Erasmus è stato, in totale, di 317: 

2020/2021: 108 
2021/2022: 113 
2022/2023: 87 + 9 sedi Civis 
 
 
 
 
 
 



 

28 
 

 
Didattica in lingua straniera 

L’offerta formativa erogata in altra lingua è consistita in 11 insegnamenti da 6 CFU e 16 lezioni: 

 
Corsi 
6 insegnamenti da CFU per il CdL Global Humanities (Sapienza); 
2 insegnamenti da 6 CFU per il CdL Classics, Sapienza,  
3 insegnamenti da 6 CFU per il CdLM in Scienze e Sviluppo della cooperazione internazionale 
LM 81 
  
Lezioni 
Nell’ambito delle seguenti attività: Summer School per il progetto CIVIS “The Ethics of Narrati-
ves: between old and new media; Online Summer School Traditour, Università di Leida (NL); 
Summer School, Cultural Heritages and Memory of Totalitarianisms 2020-21; Scuola di dotto-
rato: «The first commentaries on Dante’s “Commedia”: myths, conflicts», heritages, Toronto, 
Centre for Medieval Studies, Practices of Commentary (SSHRC Insight Grant); Trinity college, 
Dublino; Master en Études italiennes, Université de Lille (6 ore), Seminario di ricerca organiz-
zato dall'Université Paris Saint Denis.  

 
 
 
1.6 Spazi e Attrezzature 
 

Il Dipartimento LCM è collocato in due sedi: la sede centrale, situata al secondo e al quarto piano 
dell'edificio della Facoltà di Lettere e Filosofia (piazzale Aldo Moro, 5) e la sede di via dei Volsci 122 
(ex Vetrerie Sciarra). 

 
Aule didattiche del Dipartimento 
  

1. Cartoteca II piano, Facoltà di Lettere 
2. Aula C IV piano, Facoltà di Lettere 
3. Aula Pirrotta V piano, Facoltà di Lettere 
4. Auletta di musica V piano, Facoltà di Lettere 

 

In tutte le aule didattiche sono presenti un portatile, un sistema di amplificazione, una webcam di aula, 
un proiettore a soffitto, un telo a parete e una Document Camera. 

  
Sale lettura 
 

Le sale di lettura del Dipartimento LCM sono quattro, presenti all’interno delle biblioteche (per le quali 
vd. sotto), tutte dotate di almeno un pc per ricerche bibliografiche. Possono accogliere 135 utenti; le 
sale di Scienze documentarie e Storia della musica sono aperte con un orario esteso 9-19 dal lunedì 
al venerdì e 9-13 il sabato mattina; quelle di Geografia e Glottologia con orario 9-16 dal lunedì e giovedì 
e 9-13 il venerdì. 
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Biblioteche 
 

La Biblioteca del Dipartimento di Lettere e culture moderne si articola in quattro sezioni:  

1. Geografia, https://web.uniroma1.it/lcm/sezione-di-geografia 
2. Glottologia, https://web.uniroma1.it/lcm/sezione-di-glottologia 
3. Scienze documentarie, https://web.uniroma1.it/lcm/sezione-di-scienze-documentarie 
4. Storia della musica, https://web.uniroma1.it/lcm/sezione-di-storia-della-musica 

 

Possiede 115.000 volumi e ha attivi 47 abbonamenti a periodici. 

Nel 2022 ha effettuato più di 1500 prestiti locali e oltre 200 prestiti interbibliotecari.  Il  numero dei prestiti 
complessivi, nel triennio, è stato di 4191, così ripartiti: 

1047 nel 2020; 
1394 nel 2021; 
1750 nel 2022 
  
Le validazioni IRIS totali, 1863, sono così ripartite: 
 
anno 2020: 806 prodotti validati, 
anno 2021: 613 prodotti validati, 
anno 2022: 444 prodotti validati. 
 
 
Biblioteca digitale 
  

Fa parte del Dipartimento anche la biblioteca digitale Biblioteca italiana (http://www.bibliotecaitaliana.it), 
che possiede più di 1600 testi consultabili e liberamente scaricabili, codificati in XML-TEI, in edizione 
integrale e fondati sulle più autorevoli edizioni di riferimento. La sezione «Incunaboli» contiene la digi-
talizzazione più importante ed estesa degli incunaboli volgari esistenti nelle biblioteche italiane e stra-
niere (ca. 1600); la sezione «Scrittori d’Italia» offre la riproduzione in formato digitale dell'intera omo-
nima collana, fondata nel 1910 dall'editore Laterza di Bari sotto la direzione di Benedetto Croce. 

 
 
Laboratori di ricerca e didattici 
  

Il Dipartimento ha sette laboratori di ricerca e/o didattici: 

 

1) Laboratorio di Biblioteconomia sociale e ricerca applicata alle biblioteche (BIBLAB), https://web.uni-
roma1.it/lcm/laboratorio-–-biblab. Nasce nell'ottobre 2020 e rientra nella categoria “Laboratori di Ri-

cerca/Didattica/Servizio”.  Si tratta dell'unico laboratorio in Italia (in università) che realizza attività 
di ricerca applicata a supporto delle biblioteche. La sede è la Biblioteca di Lettere e Culture Mo-
derne (stanza L085). Dispone di: 

- n° di postazioni attrezzate: 4 
- tipologia dei dispositivi: pc, stampanti 
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- tipologia dei software: software di analisi qualitativa di testi, software di analisi di dati, soft-
ware di catalogazione 

- finanziamenti ricevuti: contratti conto terzi per un totale di 24.000 euro circa nei primi due 
anni di vita del laboratorio. 

 

2) Laboratorio di Coordinamento Ricerca Informatica Letteratura e Testo (CRILet) “Giuseppe Gigliozzi” 
https://web.uniroma1.it/lcm/crilet. Situato presso le ex vetrerie Sciarra, Via dei Volsci, promuove e so-
stiene la ricerca scientifica e la didattica in campo letterario, linguistico, archivistico, biblioteconomico e 
formativo che necessitino del supporto delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Di-
spone di: 

- 4 postazioni complete 
- router 
- multifunzione di rete 
- scanner fotografico locale 
- telo da proiezione 

 

3) Laboratorio Calvino, https://web.uniroma1.it/lcm/laboratorio-calvino. È una struttura di ricerca che 
coordina le attività di Sapienza Università di Roma, Università di Milano, Università di Milano Bicocca 
e Università di Oxford.  Ideata nel 2018 da Laura Di Nicola con Esther Calvino, ha l’obiettivo di promuo-
vere lo studio e la conoscenza dell’opera di Italo Calvino in Italia e nel mondo, in chiave internazionale 
e interdisciplinare e di tutelare e valorizzare, in collaborazione con la Biblioteca Nazionale Centrale di 
Roma il patrimonio librario del Fondo Calvino Tradotto, donato dalle eredi al Dipartimento nel 2015. 
Dispone di: 

- una stampante di rete 
- una stampante locale 
- due Nas  
- un gruppo di continuità 
- un router 

  

4) Laboratorio di analisi del suono “Diego Carpitella”. È nato con l’intento di costituire un’area tecnica 
di supporto alla realizzazione di materiali audiovisivi prodotti nell’ambito delle ricerche demoetnoantro-
pologiche e etnomusicali. Nel laboratorio sono a oggi archiviati documenti di carattere demoetnoantro-
pologico e altri materiali visivi e sonori realizzati all’interno delle missioni di ricerca degli Istituti di Storia 
delle Tradizioni popolari e di Etnologia prima e in seguito delle più recenti strutture dipartimentali. 

  

5) Laboratorio GeoCartografico, https://web.uniroma1.it/lcm/laboratorio-geocartografico. È un labora-
torio di ricerca in cui è possibile svolgere le seguenti attività: progettazione e sviluppo di Web Mapping 
Applications, sperimentazione di modelli di analisi spaziale attraverso Sistemi Informativi Geografici o 
G.I.S. tools open-source e di modelli di integrazione tra dati statistici e dati telerilevati da sensori satel-
litari come strumenti di analisi per la gestione ed il controllo del territorio; raccolta e diffusione di basi 
cartografiche. Dispone delle seguenti risorse:  

- Laboratorio Informatico o Studio Informatico con postazioni PC e installazioni 
· ArcGIS Desktop Advanced, ArcGIS Pro Extensions e molteplici estensioni (3D 
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Analyst, Data Interoperability, Geostatistical Analyst, Network Analyst, Spatial 
Analyst, Tracking Analyst), ArcGIS Online, Esri CityEngine Advanced (tutto in 
quantità illimitate). 

· QGis (OS). 
- GeoMapDatLab o Laboratorio dei Servizi Web Geografici in cui è presente e viene gestito un 

server fisico principale con diverse Virtual Machine che contengono sia siti web di progetti di 
gruppi di ricerca che applicativi specifici open source per la gestione di dati spaziali o di web 
mapping. L'offerta tecnologica viene completata da un dispositivo di archiviazione per il repo-
sitory di grandi volumi di immagini e dati geografici (foto e cartografie digitalizzate, immagini da 
satellite, ecc.). 
 

- Installazioni 
· Drupal (OS) per la gestione dei siti web 
· GeoServer (OS) 
· MapBender (OS). 

  

6) Laboratorio informatico per la didattica e la ricerca https://web.uniroma1.it/lcm/laboratorio-informa-
tico-la-didattica-e-la-ricerca. Il Dipartimento, per attuare le sue finalità inerenti la didattica e la ricerca, 
mette le 10 postazioni presenti nel laboratorio a disposizione degli studenti, dei dottorandi e dei docenti 
del Dipartimento. Agli studenti del Dipartimento è data la possibilità di usare computer adeguati alle 
esigenze dei corsi di laurea, con i software installati e con l’installazione di quelli richiesti dai docenti 
per i loro insegnamenti, di stampare materiale didattico, di consultare le informazioni in Internet relative 
alle attività didattiche, alla stesura della tesi di laurea e, per quanto possibile, ottenere assistenza e 
consulenza sulle procedure. È possibile effettuare all’interno del Laboratorio, per un numero ristretto di 
persone, collegamenti in videoconferenza e organizzare videoproiezioni. È possibile, inoltre, utilizzare 
lo scanner in dotazione. 

 

7) All’interno del Museo della Geografia sono, infine, presenti dei Laboratori ludico-didattici per bambini 
e adulti, https://web.uniroma1.it/polomuseale/museogeografia 

 

 

 

 

1.7 Organizzazione 

L’organico di LCM ha visto consolidarsi nuove forze nell’ultimo triennio, grazie all’ingresso di giovani 
ricercatori in diversi gruppi scientifici e all’afflusso di cospicue linee di finanziamento, di Ateneo, nazio-
nali e internazionali; nel 2020 ci sono state 7 uscite dall’organico; nel 2021 ci sono state 7 entrate, 4 
upgrade e 2 uscite; nel 2022, 5 entrate e 9 upgrade e sono state programmate ulteriori 5 nuove entrate, 
realizzate all’inizio del 2023. 

Per quanto riguarda l’area amministrativa si rileva un sottodimensionamento del personale che si tra-
duce nella difficoltà di sostenere in maniera tempestiva ed efficace i docenti con responsabilità gestio-
nale (Direttore di Dipartimento, Coordinatori dei tre corsi di dottorato, Direttore della Scuola di specia-
lizzazione, Presidenti dei corsi di studio) ma anche di accompagnare nella maniera più efficace ed 
efficiente possibile tutti i docenti nella selezione e redazione dei progetti competitivi internazionali. 

Gli organi attivi nel Dipartimento sono i seguenti: 
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 Consiglio di Dipartimento: corpo docente, rappresentanti personale TA e rappresentanti degli 
studenti (13%) 

 Giunta di dipartimento: rappresentanza dei docenti, degli studenti, del personale TA 

 

Sono presenti aree tematiche e gruppi di ricerca:  

 Italianistica  
 Archivistica, biblioteconomia, storia delle istituzioni 
 Filologia, glottologia, linguistica, lingue straniere 
 Cinema, teatro, musica 
 Scienze dello spazio e del tempo 

 

Il Dipartimento si dota inoltre dei seguenti gruppi di ricerca: 

 Gruppo di lavoro Ricerca: rappresentanza di docenti dei SSD che insistono sul Dipartimento, 
personale TA (referente ricerca) 

 Gruppo di lavoro Didattica: rappresentanza di docenti dei SSD che insistono sul Dipartimento, 
personale TA (referente didattica) 

 Gruppo di lavoro Terza Missione: rappresentanza di docenti dei SSD che insistono sul Diparti-
mento, personale TA (referente ricerca) 

 Gruppo di lavoro Piano Strategico composto da docenti, personale TA e referenti ricerca, didat-
tica e terza missione  

 

Rappresentanti degli studenti sono presenti, oltre che nel Consiglio di Dipartimento, nei Consigli dei 
Corsi di studio incardinati nel Dipartimento. 

Sono attivi tre Collegi di dottorato in Italianistica, Linguistica e Musicologia. 

 
Personale Docente n. al 31.12.2022 
 

 2020 2021 2022 

SSD PA PO 
RTD-

A 
RTD-

B 
RU PA PO 

RTD-
A 

RTD-
B 

RU PA PO 
RTD-

A 
RTD-

B 
RU 

ING-INF/05 1     1     - - - - - 

L-ART/01 1     1      1    

L-ART/05 1  1   1   1  1   1  

L-ART/06 2     1      1 1   

L-ART/07 1 2     2     2 1 1  

L-ART/08 1 1    1 1    1 1    

L-FIL-LET/01 1     1     1     

L-FIL-LET/02 1     1     1     

L-FIL-LET/04     2 - - - - - - - - - - 

L-FIL-LET/05 1     1     1     

L-FIL-LET/09 1 1    1 1    1 1    

L-FIL-LET/10 7 3 1   6 4 1 2  5 5  4  
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 2020 2021 2022 

SSD PA PO 
RTD-

A 
RTD-

B 
RU PA PO 

RTD-
A 

RTD-
B 

RU PA PO 
RTD-

A 
RTD-

B 
RU 

L-FIL-LET/11 2 2 1 1  2 2 1 1  2 1  2  

L-FIL-LET/12 2 1  1  2 1 1 1  2 1 1 1  

L-FIL-LET/13 3   1  3   1  3 1    

L-FIL-LET/14 2  1   2  1   1 1 1   

L-FIL-LET/15 - - - - -   1     1   

L-LIN/01 4 2    4 2 1   4 2 1   

L-LIN/02   1      1     1  

L-LIN/05 1     1     1     

L-LIN/07 1     1     1     

L-LIN/10 1  1   1  1   1  1   

L-LIN/14 1      1     1    

L-LIN/16 1     1     1     

L-LIN/18 1     1     1     

L-LIN/21 1    2 1    2 2    1 

M-FIL/05     1     1     1 

M-GGR/01 3    1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

M-STO/02 - - - - - - - - - -  1    

M-STO/04  1     1     1    

M-STO/08 5 3 1  1 5 2 2   6 2 2   

M-STO/09 2     2     2     

SPS/03 1      1     1    

SPS/06 1     1     1     

Totale parz. 50 16 7 3 7 43 19 10 8 4 40 24 9 11 3 

Totale 83 84 87 
 

 

 

 

Assegnisti di ricerca 
 

 2020 2021 2022 
Assegnisti 18 7 23* 

 

* una fellowship “Azioni Marie Sklodowska-Curie” nell’ambito del progetto Progetto CIVIS3i e una fel-
lowship BE-FOR-ERC Sapienza 
 

Contratti di ricerca 
 

 2020 2021 2022 
Contratti di Ricerca 0 35 14 
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Visiting professor 
 

 Iniziati nel 2020 Iniziati nel 2021 Iniziati nel 2022 

Visiting professor (incoming) 2 6 18 

 
In totale 26 di cui 12 su fondi di Ateneo 
 
 
Personale tecnico – amministrativo n. al 31.12.2022 
 

 2020 2021 2022 

Aree B C D EP B C D EP B C D EP 

Amministrativa - gestionale   4 1   4 1   5 1 

Amministrativa  6    8    8   

Tecnica, tecnico - scientifica ed elaborazione 
dati 

 5 3   3 3   3 2  

Biblioteche  1 3   1 3   1 3  

Servizi generali e tecnici             

 23 23 23 

 
 
 
 
Al Dipartimento sono attribuite posizioni organizzative e funzioni specialistiche: 
 

 Sintesi delle principali attività 

Responsabile di 
Laboratorio 

- WebMaster per la gestione tecnica-redazionale dei seguenti portali web istituzionali: Di-
partimento di Lettere e Culture moderne, Museo della Geografia, Scuola di specializza-
zione in “Beni archivistici e librari”, Biblioteca del Dipartimento di Lettere e Culture mo-
derne. 
- Attività di supporto alla ricerca e alla didattica laboratoriale. Soluzioni per l'assistenza 
digitale rivolta a dottorandi, borsisti, studenti, ecc.; dalla realizzazione di architetture per la 
gestione di database relazionali al webmapping per la consultazione on line di dati spaziali 
territoriali. Assistenza per le varie operazioni ed elaborazioni di cartografia digitale (input 
ed output). 
- Implementazione di siti web e infrastrutture software geo-localizzative WebGis. Pianifi-
cazione e realizzazione di infrastrutture web-server atte a diffondere i risultati dei progetti 
prodotti e pubblicati nelle numerose attività del Laboratorio GeoCartografico. 
- Progettazione e realizzazione di architetture repository per la condivisione dei dati geo-
grafici online. 

Referente per la 
Didattica 

- Supporto ai Presidenti di CdS nella programmazione didattica, nella promozione dei CdS, 
nell’assicurazione della qualità (commissioni AQ), nell’organizzazione degli orari delle le-
zioni e delle sedute di laurea, nella gestione dei CdS e della Scuola di Specializzazione 
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 Sintesi delle principali attività 

(commissioni: elettorali studenti e Presidenti, didattica di Facoltà, percorsi di eccellenza, 
piano strategico, ecc.); 
- Formazione e gestione tutor studenti; 
- Orientamento studenti; 
- Redazione pagine web dei CdS, guide per gli studenti, vademecum per i docenti a con-
tratto e in convenzione; 
- Consulenze su regolamenti e procedure varie (Schede SUA-CdS, pratiche studenti, 
ecc.). 

Referente per la 
Ricerca 

- Scouting e diffusione delle informazioni sulle opportunità di finanziamento per la ricerca. 
- Supporto all’attività di  ricerca e terza missione dipartimentale (progetti di Ateneo, nazio-
nali MUR e PNRR, internazionali): predisposizione del budget, presentazione della do-
manda, predisposizione della documentazione contabile, rendicontazione finanziaria dei 
progetti di ricerca. 
- Monitoraggio delle attività di Ricerca e Terza Missione dipartimentali e diffusione dei 
risultati. 
- Sostegno nella gestione del catalogo IRIS e utilizzo degli strumenti IRIS per l’analisi di-
partimentale. 
- Supporto al Direttore di Dipartimento nella compilazione del Piano strategico dipartimen-
tale e nelle procedure VQR. 
- Gestione dei contenuti della pagina del sito dipartimentale dedicata alla Ricerca. 

Referente per l’In-
formatica 

- Supporto tecnico per i docenti nell’ambito dell’organizzazione di eventi/lezioni in partico-
lare per lo streaming e la logistica. 
- Supporto ufficio acquisti per la gestione delle pratiche relative all’acquisto di beni e servizi 
di tipo tecnico-informatico per il personale docente e TA. Ricerca sul MEPA e studio delle 
Convenzioni Consip attive. 
- Gestione della rete dipartimentale: Interfaccia con InfoSapienza, monitoraggio apparati 
di rete e loro planimetria nell’ambito delle due sedi, supporto nella richiesta di nuovi indi-
rizzi Ip e loro successiva configurazione sui dispositivi del personale. 
- Assistenza informatica: raccolta ticket, definizione priorità, intervento in presenza e da 
remoto, coordinamento attività delle ditte di assistenza, richiesta preventivi. 

 
 
Attività di formazione 

Il Dipartimento favorisce la partecipazione del personale docente e tecnico-amministrativo ad iniziative 
formative proposte dall’Ateneo e ha un fondo dedicato alla partecipazione a corsi organizzati da istitu-
zioni esterne. 

Nel triennio 2020-2022, il Dipartimento ha supportato le attività didattiche a distanza e blended sia con 
l’assistenza del personale tecnico sia con linee guida sull’uso degli strumenti didattici online e della 
piattaforma e-learning. 

Il Dipartimento è rappresentato nel Gruppo di lavoro Quid – Sottogruppo Progetto formativo Sub-Quid 
e sostiene le iniziative del progetto stesso. 
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Criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di personale e di eventuali premia-
lità 

Il progetto di eccellenza coincide nella prima fase con il PS 2023-2025 e prevede il reclutamento di 3 
RTT, la chiamata di 1 PO e di 1 PA (esterni all’Ateneo) in SSD individuati come funzionali alla realizza-
zione del progetto e in sinergia con la programmazione convergente del Dipartimento di Studi Euro-
Americani e Interculturali. 

A queste posizioni si affiancano le risorse di LCM che, a valere sulla programmazione ordinaria e 
straordinaria ex D.M. 445/2022, prevedono per il momento il reclutamento di PO e RTT nelle aree di 
attinenza del Dipartimento. Nella programmazione 2022-2023 LCM ha previsto posizioni nei MSC 10/F 
“Italianistica e lett. comparate”, 10 F “Italianistica e lett. comparate”, 10/G “Glottologia e linguistica” e 
11/A “Discipline storiche”. Per alcune delle chiamate di professori si prevede l’impiego degli strumenti 
di cui all’art. 18 c. 4 e 7 c. 5-bis della L. 240/2010.  

Uno degli obiettivi più rilevanti e urgenti sono le chiamate dall’estero ex art. 1 c. 9 della L. 230/2005. Si 
intendono promuovere almeno due chiamate dall’estero nel corso del 2023 e del 2024, dopo quella già 
attuata nel 2021, in modo da integrare efficacemente l’organico del Dipartimento. 

Il progetto di eccellenza prevede anche il reclutamento di un Research Manager che costituirà auspi-
cabilmente un supporto per portare a compimento gli obiettivi scientifici del Centro di Ricerca, istituito 
in base al finanziamento di eccellenza, affiancato da alcuni contrattisti di ricerca ex art. 22 L. 240/2010. 

Il progetto di eccellenza prevede una premialità pari al 10% del finanziamento residuale rispetto al 
piano di reclutamento del personale: le premialità andranno ai docenti (per il 70% del budget disponi-
bile) in forma di gettone-attività e di quote per attività specifiche di programmazione, coordinamento, 
realizzazione e rendicontazione e al personale PTA (per il 30% del budget disponibile), per l’assistenza 
allo sviluppo del progetto e per mansioni legate specificatamente agli obiettivi del Centro di ricerca. 
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2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
 
2.1 Analisi di contesto  
 
 
 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

D
id

a
tt

ic
a

 

Buon incremento del numero 
di iscrizioni sui CdS triennali 
e magistrali. Rispetto al pe-
riodo pre-pandemico, si ha 
una crescita nel complesso 
vicina al 20% degli iscritti, su 
numeri complessivamente 
già elevati. 

Gli indicatori che misurano il 
rapporto studenti/docenti 
strutturati sono in calo, 
come pure quello relativo 
alle ore di docenza erogate 
da personale strutturato. Di 
conseguenza, aumentano 
gli indicatori relativi al rap-
porto studenti/docenti. 

Il finanziamento ottenuto 
come Dipartimento di ec-
cellenza consente di 
avere spazi per poten-
ziare alcune aree disci-
plinari e arricchire l’of-
ferta dei CdS. 

Nei prossimi anni si pre-
vedono numerosi pensio-
namenti, che causeranno 
una carenza di docenti 
che affliggerà particolar-
mente il settore della di-
dattica. 

Il RS dei corsi di studio trien-
nali e magistrali è in crescita 
costante, come pure ottima 
la soddisfazione degli stu-
denti ricavabile dai dati 
OPIS. 

La ricchezza dell’Offerta di-
dattica complessiva rende a 
volte necessario offrire un 
corso in mutuazione per altri 
corsi di studio, rivolgendosi 
a studenti con interessi e 
prerequisiti diversi.  

L’esperienza maturata 
con il co-diploma italo-
francese, convince 
dell’opportunità di poten-
ziare tali accordi interna-
zionali, anche sul campo 
della linguistica e delle 
letterature comparate. 
Molteplici inoltre le op-
portunità offerte nel qua-
dro del consorzio CIVIS 
per lo sviluppo di per-
corsi di internazionaliz-
zazione. 

La ricchezza dell’offerta 
formativa di Facoltà, unita 
all’incremento delle iscri-
zioni, dati positivi, para-
dossalmente rendono le 
aule e le infrastrutture di 
base sempre meno suffi-
cienti numericamente e 
per dimensioni. 

Ottimi i dati di occupazione 
nel tempo per le magistrali 
più specifiche, e comunque 
superiori al 70% quelli della 
magistrale numericamente 
più consistente (FM). Seb-
bene la maggior parte dei 
laureati triennali si iscriva a 
una magistrale, una percen-
tuale del 30% dichiara di la-
vorare a un anno dalla lau-
rea. 

La complessità dell’offerta 
formativa, la gestione di un 
numero di studenti in cre-
scita sottopone le strutture 
di supporto alla didattica a 
un carico di lavoro sempre 
crescente. 

  
 

Gli OPIS dei docenti rivelano 
una grande soddisfazione da 
parte degli studenti per quel 
che riguarda l’aspetto didat-
tico. La qualità scientifica del 
corpo docente, d’altra parte, 
si ricava dai risultati della 
VQR. 
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 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

R
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Il Dipartimento LCM è stato 
inserito nella lista dei Diparti-
menti di eccellenza per il 
quinquennio 2023-2027, a di-
mostrazione dell’alta qualità 
della ricerca e della coesione 
interdisciplinare che lega or-
ganicamente e proficua-
mente le diverse anime del 
Dipartimento.  
L’aumento della qua-
lità scientifica della ricerca è 
testimoniata dalle crescenti 
valutazioni della VQR, 
dall’elevata produttività 
scientifica IRIS, con incre-
mento della produzione di ar-
ticoli in rivista di fascia A 
(218 nel triennio), da una co-
stante produzione di mono-
grafie rispetto al triennio pre-
cedente; dall’altissimo nu-
mero di docenti con valori-
soglia superiori alla propria 
fascia e requisiti per commis-
sari. 

Difficoltà strutturale dei dot-
torati umanistici ad attrarre 
finanziamenti da parte di 
enti privati, con conseguente 
riduzione di accesso ai fi-
nanziamenti ministeriali de-
stinati a questo scopo. 

Ampliamento della già 
estesa rete di collabora-
zioni scientifiche nazio-
nali e internazionali utile 
per progettare e parteci-
pare a bandi competitivi 
nazionali e internazio-
nali.  

Il massiccio numero di 
pensionamenti non ha ge-
nerato l'atteso turn- over. 

Ottimo risultato nel triennio è 
stato conseguito nella vincita 
di Bandi competitivi nazionali 
e di Ateneo (nel 2022 tutti fi-
nanziati). 

 Ulteriori finanziamenti 
per la ricerca arriveranno 
grazie al PNRR (il Dipar-
timento partecipa con di-
versi spoke al PE5) e 
alla qualifica di Diparti-
mento di eccellenza. 

Il carattere necessaria-
mente meno applicativo 
delle ricerche in ambito 
umanistico tende a ridurre 
l’apporto di finanziamenti 
esterni. 

Notevole numero di ricono-
scimenti nazionali e interna-
zionali presso istituzioni di 
grande prestigio come acca-
demie, università e scuole di 
alta specializzazione, asso-
ciazioni. 
Notevole presenza di membri 
del Dipartimento nella dire-
zione e in comitati editoriali di 
riviste scientifiche, di fascia A 
e in collane nazionali e inter-
nazionali. Costante parteci-
pazione di esponenti del di-
partimento a conferenze e 
convegni nazionali e interna-
zionali, e pubblicazione dei 
contributi negli atti. 

 Sono programmate di-
verse procedure di up-
grade per gli RTDB e 
nuove posizioni di RTT 
anche legate al finanzia-
mento del Dipartimento 
di eccellenza, integrate 
con le risorse ordinarie e 
straordinarie. 

Disallineamento tra i 
tempi lunghi della ricerca 
umanistica e la necessità 
di conferire un alto nu-
mero di prodotti della ri-
cerca per rispettare le 
mediane Anvur 
 

   Il minor budget disponi-
bile per ogni singolo pro-
getto PRIN 2022 richie-
derà un cofinanziamento 
per il reclutamento di 
RTDA. 
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 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 
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Valorizzazione e divulga-
zione del patrimonio culturale 
attraverso gli strumenti multi-
mediali, le app e l’intelligenza 
artificiale. 

Nell’ultimo triennio LCM non 
ha avuto accesso ai finan-
ziamenti di Ateneo, nono-
stante un progetto presen-
tato. 

Le attività di TM favori-
scono numerose e profi-
cue collaborazioni con 
istituzioni culturali e arti-
stiche, col mondo della 
scuola e con l’associa-
zionismo, in particolare 
quello che si occupa di 
tutela dei diritti umani. 

Il carico didattico e l’atti-
vità scientifica e il man-
cato riconoscimento della 
TM nella rendicontazione 
annuale rendono partico-
larmente difficile per i sin-
goli docenti il reperimento 
di ore disponibili per orga-
nizzare tali attività. 

Qualificata produzione di 
beni artistici e culturali e or-
ganizzazione di attività cultu-
rali aperte al territorio. 

 L’organizzazione delle 
attività di TM permette 
una ricaduta esterna dei 
saperi prodotti dai ricer-
catori e dai docenti del 
Dipartimento. 

 

Intensa attività di interazione 
con il mondo della scuola e 
formazione per docenti, pro-
fessionisti e funzionari della 
pubblica amministrazione, 
anche ai fini dell’orienta-
mento universitario. 

 L’interazione con enti 
che promuovono 
l’Agenda ONU 2030 e gli 
obiettivi di sviluppo so-
stenibile. 

  

Formazione educativa di na-
tura sociale e per politiche di 
inclusione. 
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Numero crescente di accordi 
internazionali di collabora-
zione scientifica e di parteci-
pazione di docenti e dotto-
randi a programmi di scam-
bio internazionali. 

Insufficiente partecipazione 
dei docenti del dipartimento 
ai bandi competitivi UE 

Proficuo utilizzo della 
rete CIVIS per summer 
schools, assegni di ri-
cerca, co-tutele di dotto-
rato, progetti scientifici di 
collaborazione. 

La situazione internazio-
nale (guerre e pandemia) 
ha rallentato o impedito 
diverse occasioni di colla-
borazione anche già pro-
grammate, con ricadute 
sul piano dell’incentiva-
zione degli scambi. 

Incremento dell’internaziona-
lizzazione della didattica, con 
ampliamento dell’offerta for-
mativa in lingua straniera; 
prosecuzione degli accordi di 
doppio diploma; incremento 
della mobilità internazionale 
degli studenti e delle cotu-
tele. 

Non sufficiente attrattività di 
studenti stranieri per la parti-
colarità dell’offerta formativa 
dei corsi di L e LM e man-
canza di corsi interamente 
impartiti in lingua inglese 

Ulteriore ampliamento 
della già estesa rete di 
collaborazioni scientifi-
che nazionali e interna-
zionali utile per parteci-
pare a bandi competitivi 
nazionali e internazio-
nali.  

Difficoltà di convergenza 
di alcuni settori scientifici 
del Dipartimento con gli 
obiettivi europei e in ge-
nerale con le linee di ri-
cerca promosse dai finan-
ziamenti esteri. 

Numero crescente di Profes-
sors e Researchers incoming 
e outgoing. 

Ancora insufficiente mobilità 
internazionale dei ricercatori 
sia incoming sia outgoing. 

Discreta attrattività di do-
centi e dottorandi stra-
nieri, dimostrato dal re-
clutamento di RTDB Rita 
Levi Montalcini e chia-
mata diretta dall’estero, 
da un assegno Marie-
Curie-Civis, dall’alto nu-
mero delle tesi in co-tu-
tela e dal doppio diploma 
del dottorato in Italiani-
stica con Sorbonne Nou-
velle. 

Difficoltà amministrative 
relativamente alla possibi-
lità di utilizzare i fondi di 
ricerca per organizzare 
iniziative in sedi diverse 
da Sapienza. 

Organizzazione di un numero 
molto elevato di convegni in-
ternazionali. 
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 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 
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Incremento, soprattutto nel 
2021 e nel 2022, di recluta-
mento e progressione di car-
riera e di programmazione di 
nuove posizioni. 

 Il Dipartimento di eccel-
lenza permette l’acquisi-
zione di nuove risorse in 
termini di personale e 
premialità. 

Carico di lavoro eccessivo 
per il personale TA nel far 
fronte alle richieste deri-
vanti dall’incremento della 
ricerca e dai progressi 
della didattica. 

Ampliamento del numero di 
tutori di supporto alla didat-
tica grazie alle borse di colla-
borazione. 

   

Il personale tecnico supporta 
l’uso delle nuove metodolo-
gie didattiche rese necessa-
rie dalla pandemia e ora nor-
malmente utilizzate per la di-
dattica e la ricerca. 

   

 

Didattica 

La didattica del dipartimento ha conseguito nel triennio ottimi risultati, consolidando una tendenza alla 
crescita in tutti i principali indicatori di attrattività e soddisfazione; anche dal punto di vista delle possi-
bilità occupazionali si registrano dati positivi per le materie umanistiche, che auspicabilmente possono 
ulteriormente migliorare l’attrattività dei corsi. Per consolidare questi risultati si prevedono un intervento 
interno e uno esterno: quello interno consiste nell’attivazione di un percorso dedicato alla figura dell'u-
manista informatico, coniugando l’impostazione storico filologica con le metodologie digitali, eventual-
mente da attivare in lingua inglese; quello esterno prevede di sviluppare ulteriormente le iniziative de-
dicate ai titoli congiunti (come quello sperimentato con successo con la Sorbonne - Université de Paris), 
e potenziare gli accordi nell’ambito dei programmi Erasmus +, sia sul versante della linguistica che su 
quello delle letterature comparate. Si intende inoltre approfondire le esperienze sperimentate nel qua-
dro del consorzio CIVIS, per l’offerta di Blended Intensive Programmes (BIP) CIVIS, attività che con-
sentono una collaborazione in sede di didattica di secondo e di terzo livello. Inoltre si sta pianificando 
l’avvio di iniziative didattiche interamente in lingua inglese. 

Il buon andamento della didattica, tuttavia, porta ad un deterioramento progressivo degli indicatori che 
misurano il rapporto tra studenti e docenti (sia assoluto che relativo alle ore di docenza erogata), in-
fluendo negativamente all’interno sui monitoraggi dei CdS. Il deterioramento degli indicatori è in parte 
dovuto anche alla diminuzione di interventi esterni straordinari o forme di reclutamento supplementari 
(alle quali non si è fatto ancora ricorso in misura adeguata), che ha rallentato complessivamente l’in-
gresso nei ruoli a tempo determinato o in tenure track, in concomitanza con pensionamenti passati e 
futuri (nei prossimi anni si perderanno almeno 4 PO, 3 PA). Questo naturalmente influisce anche sulla 
didattica, perché diventa necessario offrire mutuazioni su alcuni corsi, che risultano così erogati per 
studenti con percorsi diversi alle spalle.  

A fronte di queste minacce, il finanziamento del progetto del Dipartimento di eccellenza è invece un’op-
portunità che consentirà di rinvigorire il reclutamento del personale docente cercando quindi di miglio-
rare i rapporti numerici. 
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Un’ultima situazione da osservare con attenzione, e causata anch’essa dall’aumento degli iscritti, è il 
peso che ricade sulle strutture di supporto alla didattica dipartimentali, che hanno visto aumentare il 
proprio carico di lavoro per garantire la medesima qualità dei servizi, e sulle infrastrutture di Facoltà, 
che sono sempre meno sufficienti numericamente e adeguate per capienza a ospitare le lezioni.  

 

Ricerca 

La ricerca di LCM ha conseguito nel corso dell’ultimo triennio ottimi risultati e un ulteriore sviluppo è 
atteso nel prossimo periodo grazie alla qualifica di Dipartimento di eccellenza e ai notevoli punti di forza 
interni e di opportunità esterne evidenziati. LCM si è andato costruendo in questi anni come una strut-
tura di sostegno alla ricerca che ha cercato di favorire ogni occasione per acquisire nuovi finanziamenti 
e sviluppare progetti nazionali e internazionali. Va comunque potenziata in modo sensibile la competi-
zione a livello di progetti nazionali (FIS) e internazionali di eccellenza (ERC, MSCA), anche in conside-
razione delle numerose opportunità che il Regolamento di Sapienza offre a riguardo, con riferimento a 
finanziamenti aggiuntivi, alleggerimenti didattici e opportunità di progressioni di carriera. 

Per continuare a sostenere la ricerca è necessario sia rafforzare il coordinamento scientifico tra le varie 
anime del Dipartimento sia proseguire con il reclutamento di figure di addetti (contrattisti, ricercatori, 
assegnisti) in base alla nuova normativa. Il progetto del Dipartimento di eccellenza relativo a Filologia 
come memoria europea - Europhil - si configura come un’opportunità dal punto di vista scientifico e del 
reclutamento di nuove figure di ricercatori. 

I punti deboli riguardano le difficoltà dei dottorati ad attrarre finanziamenti da parte di enti privati, con 
conseguente riduzione di accesso ai finanziamenti ministeriali destinati a questo scopo. 

 

Terza missione 

La particolare compagine interdisciplinare del Dipartimento ha favorito un’intensa attività di Terza Mis-
sione che si è mossa seguendo 9 principali direttrici caratterizzate da una vasta, costante e qualificata 
partecipazione di docenti e ricercatori e dirette ad un ampio e diversificato numero di destinatari. 1. 
Formazione permanente e didattica aperta rivolta al mondo della scuola, delle professioni e dei funzio-
nari della pubblica amministrazione; 2. Attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della 
scuola, anche con attività di simulazioni ed esperimenti hands-on e altre attività laboratoriali; 3. Produ-
zione e gestione di beni artistici e culturali (es. poli museali, produzioni editoriali, produzioni digitali e 
cinematografiche, biblioteche e teatri); 4. Organizzazione di attività culturali di pubblica utilità (concerti, 
spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, mostre, esposizioni e altri eventi aperti alla comunità); 
5. Divulgazione scientifica che ha visto un’intensa partecipazione dei docenti e dei ricercatori in tra-
smissioni televisive, programmi radio, presentazione di libri, lezioni per pubblico non accademico, con-
ferenze, seminari; 6) Tutela, valorizzazione e divulgazione del patrimonio culturale anche attraverso 
strumenti multimediali, app e intelligenza artificiale attraverso diversi i progetti per la creazione di siti 
web, archivi digitali e percorsi espositivi multimediali; 7. Strumenti innovativi a sostegno dell’Open 
Science (es. risorse, dati o contenuti ad accesso aperto o di supporto alle biblioteche); 8. Produzione 
di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione (es. programmi di pubblico inte-
resse, progetti di sviluppo urbano o valorizzazione del territorio, iniziative di democrazia partecipativa, 
consensus conferences, citizen pa, lavoro nelle carceri; 9. Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e 
agli obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) con particolare riguardo ai temi della sostenibilità, della 
green economy o della salute pubblica.  
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I diversi progetti realizzati hanno favorito, inoltre, la proficua collaborazione con numerose associazioni 
culturali e artistiche, col mondo della scuola e delle professioni e con l’associazionismo, in particolare 
quello che lavora nell’ambito della difesa dei diritti umani o del territorio. Questo rappresenta certamente 
un ulteriore punto di forza che permetterà di favorire l’organizzazione delle diverse attività e il prosieguo 
di quelle già intraprese.  

Il quadro complessivo delle azioni svolte e l’ampio raggio dei destinatari coinvolti testimoniano l’efficacia 
delle diverse attività realizzate e l’impatto positivo sul contesto esterno.  

Va comunque osservato che, se da un lato la grande eterogeneità dei profili scientifici dei ricercatori e 
docenti si configura come un fattore positivo, dall’altro è difficile progettare un’attività che includa le 
varie anime del Dipartimento, ciò che ostacola l’accesso a finanziamenti.  

Tra le maggiori criticità per lo svolgimento delle attività di Terza Missione si segnalano il mancato rico-
noscimento ai docenti di questo tipo di attività nella rendicontazione annuale e quindi la difficoltà nel 
reperire ore disponibili oltre a quelle per la didattica e la ricerca scientifica; il difficile accesso a finan-
ziamenti per lo svolgimento delle attività. 

 

Internazionalizzazione 

Lo stato dell’internazionalizzazione è parte integrante dei buoni risultati della didattica e della ricerca. 
Le indicazioni contenute nel PS precedente e revisioni sono state sviluppate e hanno prodotto i punti 
di forza (numero crescente di accordi, di visiting professors outgoing e incoming, alto numero di con-
gressi internazionali, didattica in lingua straniera, organizzazione di summer school destinate a studenti 
stranieri) e le opportunità (rete Civis, internazionalizzazione dei dottorati, ampliamento delle reti inter-
nazionali di collaborazione scientifica anche in vista della partecipazione a bandi, mobilità internazio-
nale) evidenziate che hanno moltiplicato le occasioni di crescita a livello internazionale in tutti gli ambiti 
del dipartimento, soprattutto didattica e ricerca. 

Ai fini dell’acquisizione di finanziamenti stranieri che permetterebbero un’ulteriore crescita nella ricerca 
internazionale, un ostacolo è la difficoltà di partecipare a progetti competitivi internazionali di ampio 
respiro, anche per la non sempre automatica convergenza delle principali linee di ricerca del Diparti-
mento con gli obiettivi europei.  

Nonostante il potenziamento dell’internazionalizzazione nel triennio, l’incremento della partecipazione 
a bandi competitivi per l’acquisizione di finanziamenti internazionali rimane un obiettivo prioritario. 

L’attenzione, anche nel progetto di eccellenza, alle digital humanities e alla dimensione europea degli 
studi sul testo (nucleo tematico attorno al quale si è costruito nel 2018 il nuovo Dipartimento) pone 
inoltre le basi per ulteriori progressi nella ricerca internazionale attorno a queste tematiche sensibili.  

Ulteriori azioni dovranno riguardare l’utilizzo dello strumento della mobilità internazionale con nuove 
chiamate dirette dall’estero, dopo quella già attivata nel 2021, e l’aumento dell’attrattività verso studenti 
stranieri, ancora presenti in percentuale non significativa. 

Un notevole incremento ha avuto la didattica in lingua straniera, sia all’interno di corsi dell’Ateneo, sia 
all’interno di occasioni relative alla mobilità internazionale, punto di partenza per l’attivazione di CdL 
interamente in inglese. 
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Organizzazione 

Tra i punti di forza dell’organizzazione vanno rilevati sicuramente l’incremento di reclutamento di ricer-
catori e di progressioni di carriera e l’aumento di figure di collaborazione come i tutori per la didattica. 
Il personale TA ha fornito e continua a fornire un sostegno per l’utilizzo di tecnologie per la didattica a 
distanza o blended, anche se un elemento critico è che i progressi della ricerca e gli ottimi risultati della 
didattica costituiscono un carico di lavoro difficilmente gestibile dal personale disponibile.  
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2.2 Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del Dipartimento 
 

Ambiti strategici e i punti programmatici del Piano Strategico di Ateneo 2022/2027 
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AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   

✔ Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
Internazionalizzazione 
Ricerca e realizzazione obiettivi del Progetto di eccellenza 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2023 Target 2024 Target 2025 

OB.1 Ottimizzazione 
della comunicazione 
dei risultati scientifici 
e culturali del diparti-
mento 

Riorganizzazione e imple-
mentazione delle pagine 
del sito dipartimentale per 
l’accesso ai siti web dei 
progetti di ricerca 

Pagina Ri-
cerca del 
sito di Dipar-
timento 

30% 60% 90% 

OB.2 Formazione di-
gitale 

Creazione di un percorso 
di studi triennale che punti 
all’acquisizione di compe-
tenze specifiche dell’am-
bito delle DH 

- 0 1  

Organizzazione di corsi e 
seminari specifici per la 
formazione digitale 

- 1   

OB.3 Migliorare la 
performance della 
partecipazione ai pro-
getti competitivi 
 

Incrementare e favorire la 
partecipazione dei docenti 
alle domande di finanzia-
mento di ateneo e nazio-
nali, anche in ambito in-
terdisciplinare 

Ateneo: 15 
progetti ac-
quisiti 
 
PRIN: 24 
docenti 
coinvolti (8 
PI) 

Ateneo: 18 Ateneo: 19 
 
 
 
PRIN: ≥t-1 

 

Ateneo: 20 
 
 
 
PRIN: ≥t-1 

Incrementare la parteci-
pazione alle domande di 
ricerca internazionali 

10 11   

Avvio di contratti di borse 
di studio per attività di ri-
cerca. 

- 4 4 4 

Incentivare la partecipa-
zione a progetti nazionali 
FIS 

0 5 ≥t-1 ≥t-1 

OB.4 Internazionaliz-
zazione della ricerca 

Favorire e incrementare 
la mobilità internazionale, 
di visiting professor inco-
ming e outgoing 

incoming: 
17 
outgoing: 15 

incoming: 
+25% 
outgoing: 
+25% 

incoming: 
+25% 
outgoing: 
+25% 

incoming: 
+25% 
outgoing: 
+25% 

Incrementare ulterior-
mente l’organizzazione di 
convegni internazionali 

23 +10% +15% +15% 

Aumentare gli accordi di 
ricerca e di cooperazione 

6 +25% +25% +25% 

Promuovere ulteriori chia-
mate di docenti dirette 
dall’estero 

1  +1 +1 

Potenziare la partecipa-
zione a progetti ERC, 
MSCA e a finanziamenti 
UE 

1 3 3 3 
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AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   

✔ Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
Internazionalizzazione 
Ricerca e realizzazione obiettivi del Progetto di eccellenza 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2023 Target 2024 Target 2025 

OB.5 Internazionaliz-
zazione della didattica 

Promuovere ulteriormente 
la mobilità internazionale 
di dottorandi e studenti, 
anche attraverso le reti 
Civis e Nafsa 

87 accordi 
Erasmus + 
9 sedi Civis 
+ 13 cotu-
tele  

≥t-1   

Rafforzare le opzioni di 
doppio diploma 

2  +1  

Incrementare la didattica 
in lingua straniera, anche 
con l’istituzione di CdL in-
teramente in inglese 

6 moduli + 
lezioni 

≥t-1 +1  

Aumento dell'attrattività 
verso studenti provenienti 
dall'estero. 

17 ≥t-1 +10% +10% 

OB.6 Incrementare le 
iniziative di offerta for-
mativa e corsi di for-
mazione 

Organizzazione di semi-
nari per i docenti della 
scuola secondaria di 
primo e secondo grado 

2 2 3  

Istituzione della  Scuola di 
specializzazione interate-
neo in Beni Musicali  

0 1 1 1 

 

 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   
o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 

✔ Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
Divulgazione culturale e scientifica 
Formazione continua 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2023 Target 2024 Target 2025 

OB.1 Incrementare le 
attività di organizza-
zione e divulgazione 
di eventi culturali 
 

Organizzazione e parteci-
pazione a incontri e con-
ferenze aperte al territo-
rio, presentazione di libri 

50 ≥t-1 ≥t-1 ≥t-1 

Organizzazione rassegne, 
concerti e spettacoli tea-
trali 

12 ≥t-1 ≥t-1 ≥t-1 

Organizzazione di eventi 
per il territorio e le scuole 

15 ≥t-1 ≥t-1 ≥t-1 
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AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   
o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 

✔ Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
Divulgazione culturale e scientifica 
Formazione continua 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2023 Target 2024 Target 2025 

OB.2 Incrementare le 
iniziative di orienta-
mento per gli studenti 

Progetti di orientamento 
in ingresso, anche all’in-
terno di una rete nazio-
nale volta a individuare 
efficaci strategie  

- 1   

OB.3 Creazione di 
luoghi culturali 

Museo della geografia 1 1 1 1 

 

 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   
o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 

✔ Responsabilità sociale 
Linea strategica Dipartimentale: 
Diversità, inclusione e sostenibilità 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2023 Target 2024 Target 2025 

OB.1 Incremento di 
iniziative per svilup-
pare politiche di inclu-
sione 

Progetto carceri: favorire 
il reinserimento in società 
dei detenuti 

1 1 1 1 

Progetto sulla sostenibi-
lità, in collaborazione con 
associazioni nazionali le-
gate alla difesa di am-
biente e territorio 

1 1 1 1 

Partecipazione a iniziative 
per i diritti umani e civili (8 
marzo, giornata della me-
moria, migrazione) 

3 3 3 3 

OB.2 Didattica inclu-
siva 

Prosecuzione dell’espe-
rienza con il corso di Lau-
rea sperimentale a ordi-
namento professionale in 
Comunicazione e inter-
pretariato in Lingua dei 
segni italiana (LIS/LISt) 

1 1 1 1 

Collaborazione dei do-
centi alla didattica della 
LM “Gender studies, cul-
ture e politiche per i me-
dia e la comunicazione” 

1 1 1 1 
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Commento 

Le due linee di Dipartimento (Internazionalizzazione e Ricerca e realizzazione obiettivi del Progetto di 
eccellenza) che rientrano nell’ambito strategico di Ateneo “Creazione di valore pubblico” sono in conti-
nuità con gli obiettivi del Piano strategico di LCM del triennio 2018-2020 e delle successive revisioni 
del 2019 e del 2021 che insistevano sulla necessità di incrementare l’internazionalizzazione e promuo-
vere ulteriormente la ricerca sfruttando le articolate potenzialità disciplinari del dipartimento. La qualifica 
di Dipartimento di eccellenza ha impresso a tale processo una accelerazione in termini di risorse strut-
turali e acquisizione di nuove forze per la ricerca. Sulla realizzazione del progetto Europhil si concen-
treranno molte attività del dipartimento, vista anche la convergenza con le aree Cun 10 e 11, assoluta-
mente preminenti.  

Alla realizzazione del progetto di eccellenza e all’incremento della ricerca di Dipartimento si collegano 
gli Ob. 1-2 destinati a sostenere la promozione e divulgazione scientifico-culturale e a incrementare la 
formazione digitale. 

L’Ob.3 riprende uno degli obiettivi dei PS precedenti e insiste sulla necessità di potenziare la parteci-
pazione a bandi competitivi nazionali (PRIN, FIS) e a Bandi di Ateneo, anche per conseguire risorse 
per reclutare nuove figure di ricercatori e borsisti. 

Gli Ob. 4-5 rientrano nella linea strategica Internazionalizzazione e puntano sia a migliorare tutti gli 
indicatori della dimensione internazionale della ricerca (accordi, congressi, mobilità, chiamate dirette di 
docenti, partecipazione a bandi competitivi come ERC e bandi UE) sia a intensificare la internaziona-
lizzazione della didattica, attraverso moduli e lezioni in lingua straniera e l’istituzione di un CdL in in-
glese, l’aumento di studenti provenienti da sedi estere, l’incremento di doppi diplomi e co-tutele anche 
attraverso le reti Civis e Nafsa, l’intensificazione di mobilità studentesca internazionale. 

L’Ob.6 va ricondotto all’offerta didattica extracurriculare molto articolata del Dipartimento che prevede 
corsi di alta formazione e iniziative dedicate in particolare alla formazione dei docenti. 

Per quanto riguarda il secondo ambito strategico di Ateneo “Strumenti e risorse” non sono stati indivi-
duati, tra le attività del dipartimento, obiettivi in grado di soddisfare i requisiti richiesti. 

Le due linee di Divulgazione culturale e scientifica e Formazione continua che rientrano nell’ambito 
strategico di Ateneo “Comunità, società civile e territorio” comprendono le molteplici attività di TM pro-
mosse da LCM, con un incremento della organizzazione di iniziative di divulgazione culturale volte a 
valorizzare il patrimonio artistico, culturale, musicale, bibliotecario, archivistico, museale e l’attenzione 
all’orientamento verso gli studenti delle scuole superiori di secondo grado, attraverso la collaborazione 
con scuole e associazioni. Dalle discussioni che si sono svolte in dipartimento è emersa la raccoman-
dazione di validare i progetti attraverso la valutazione dei risultati e il conferimento di questionari agli 
utenti ed è stata sollevata la richiesta di inserire nella rendicontazione annuale le attività di TM, per 
poter permettere ai docenti di certificare anche l’impegno in TM oltre a quello in didattica e ricerca. 

La linea Diversità, inclusione e sostenibilità rientra nell’ambito strategico della “Responsabilità sociale” 
e comprende le iniziative a favore di politiche di inclusione e sostenibilità. Sul piano della TM è stato 
avviato con la collaborazione di docenti del Dipartimento il progetto di Facoltà dedicato a favorire il 
reinserimento dei detenuti; l’area tematica di LCM “Scienze dello spazio e del tempo” è coinvolta in 
progetti sulla sostenibilità e l’ambiente. Iniziative culturali ricorrenti volte a sensibilizzare il mondo uni-
versitario e la cittadinanza su temi civili di rilievo riguardano le celebrazioni dell’8 marzo, della giornata 
della memoria e le problematiche della migrazione. 
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Sul piano della didattica, di particolare rilievo è l’istituzione del corso di Laurea sperimentale a ordina-
mento professionale in Comunicazione e interpretariato in Lingua dei segni italiana (LIS/LISt) e la col-
laborazione di docenti del Dipartimento alla LM in “Gender studies, culture e politiche per i media e la 
comunicazione”. 


